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1 T01uu1e di oltre ViO IIR!fhto t'llll molte lm•INioul, 

È (oue 11uuhl la piil import~mtu o pori\ ftCit•.ntitiea ?h~ 11lr~ei puLI.•Iitnll\ ·~· '1''~4li 
ultimi anni e per ~~~ atudlou tli el•!ttrotocmttt u eh upphcaXtOUI Ili• tirtdtr n· 
nate il ca;.U,ru dt un AV\'t•uimenl? itnp?r.t.mtt.au~o. In. •tu•···'" lc7;ionl iuf•tti 
eni tronranno uccolto il tr•oro d t COj.."llli!OIII c d1 &tu da la t h d111l ult11 tneutt 
del ctolebrl! sricnzi11to1 e tlll t·--c RCIJUÌstt•r•nno l•• piit ampi" nozioni di ••lttt ro 
tecnica 0 lo cogni~i6ni Jll'rcttnric per compréndc•:o tutt11 le op•·ré rign~t1hntt 
applicauioui t>lt'l tricho eh<' loro poss11 occorroro •h coneultnre. 
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Onu t('II11'A n11 Ollbl~t: ou. ::lh.\JU>JIO m !.LA MAIII!IA - 2• Eo•r-•o~e 

Bella eoaa dn\'vero chu 11 pochi s\nni di diat~uza un'opera, cho in commercio 
ule ,·enti lire, nbbia un" !CcondR edi:douc. - n <a•~o onora l'nutotc u nncbe 
il pac•e; ee dichi11ra il \'llloro dell'opera dirnO$Irs anche come le macchine m'· 
rine incomiueianei a ~tudiare a ea~a n ostr11. 

Prima dcll'operR del ~l artorclli mancawnrno eli un tratt .tt<J ,.ullc matccltinc, com· 
poato in italiano, e gli etudio•i ricorruvauo nll'opera del Sl'lllJOt, cho .!\aborre 
Soliani, compagno del ~lnrtorelli, aveva tradotto dall'origiunle inglcae per orrliue 
del Brin, allora miuistro. 
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l groao YOlume, eou oltre 500 disegni o tavole. 
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Queat'~pera ai aggiungerli 11 quella del ~[•trtorelli per addimoetrnre quali 
pr.ogreasa abbiano fatto gli atudi di in~egncrin nl\\'ale pr<' o di noi. Jl vAlore 
ICI~tlfico del teeto, la qunntitl atraordmaria delle figuro ottimamente disegnate 
e npr~dotte rendono queat'opera di una importanza o di unn ntilitl ccco&ionalt 
per co oro ebe al oeeupano di studi e di coetruzioni na.\•nli. 
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11 motore ternnco ha di fronte a sè due sol i tnf'ZZi. che gli permt'llono 
di sostenere la roncl)rrenza con altri moton, i quali gli contendono il 
camttO industriale; e que'>ti due mezzi souo e<> enziahnente: 

Jo l/impiego di tluidv motore che permetta di utili:t.zare un mag· 
gior ~allo di temperatura. di quello che permette l'attuale marrhina 
a l'apore a stantuffo e d1e non pre~enti come i Yal'ori ~aturi il grave 
inconveniente delle condensazioni all'ammi<>sione. prodoHP da quel 
complesso fenomeno che l' noto sotto il nomu di azio110 termica delle 
pareti, c che sono taotCI maggiori c1uanto maggiore t• il rapporto di 
espansione. 'falo intento raggiungcsi con i 1\uidi aeriformi, eseguendo 
la combustione del corpo che somministra il calore uel cilindro 
stesso della motrice: le motrici che realizzano questo modo di fun· 
'l.iotwre vengono perciò dette a combustione interua: . 

zo ],'impiego di un altro sistema di fllll?.ionamenlo del 11mdo 
motore rispetto agli organi motori. sistema tutl'affallo di~ereut<' dal 
carntlorislico laYoro. che in tutti i motori termici il fhndo motore 

compie noi cilindro. 
È nolo che questo secondo concetto ha portato i suoi fautori alla 

coslru'l.ione di turbomolori a 1aporc, anche di uotc1ole potenza ulo· 

• r 
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trieo, nei quali il llui•lo motorn - goneralmeu to il \'a por d'arqua 111 

virtù di quanto diremo in :\('guito ngisro con un fortn fffelto di 
\'elocità O per l'OllSf'I;IICillfl COli lilla grarull' 'tllllll(ith di moto o f\tlllt 
d'urto sulle numorns1ssi me palette di una 1 nola o iur1JOmolorc. Co11 .•. 

si s11 in una qualsiasi I'O rrente di flui tlo ontru tuhi chiusi gli 
effetti utili. e ho si manife~tauo in dr l h di una •·erta somma rl'energ1 :, 
eho gli ~ stJIIlministrata, si riducono ad cll'('lli di prc!'sionc, d1 \'Olodta. 
c nd offotti calorifici. muluamonlc lrasformahili fra loro a swn1da 
delle coudizioni del moto. 

Nelle tur~ in o idraulic he, nei tu rbomotori a \avo re si trae profitto 
di un notol'olo oiTollo cii vclocilà nrtificialmouto provocato nella m· 
renle del fluido con adatta disposizione delle palette e t'Oli adatta 
direzione ,)ella corrente rispetto ad nn graudo numero di paMtP 
motrici. 

l tipi di lurbornotori. che rispondono a quest'azione caralleristic 
dol wtpore, che riduce a zero l'azione termica delle parelt quale ~i \e· 
rifìca nello macchine a slantull'o (conden<;azioni all'ammissione e rie· 
vaporazioni parziali durante l'espansione). si riducono essenzialmenll' 
a due: il turbomotoro Parsons a reazione con \'espausioue suddhi'-a 
in moltissi111i salti di pressione; il t.u rbomotore Uo La va l ad cspan· 
sione unica, o multipla c generalmente parzializzato. 

'l'utti gli innumere\'oli ti pi, che sin qui hanno tentato il camt•ll 
pratico, ricn tra no in q nesta cl assi fi caziono di t nrbomotori. 

I ~·antaggi, che i costruttori si riprorncUevauo da q ucsto motore 
term1eo, sono essom:ialmente termici e mecccmici, cioè economia •li 
\'apore .o mig~ior fttnzioua.mculo meccanico sotto il punto di \'ista del 
meccamsmo, 1nvolgoutc seco 111inori for:.:e d'ioer:.:ia, che non l'ordinario 
moe~anismo a biella e manovella, il quale, massime nella disposizione 
v~rlleale~ pro\roca forzo d' inerzia (accelernLri ci o ritardatrit'i ). non in· 
diiTerentJ e dannoso non solo per la regolarità del moto, ma anche 
p~r la consen:azio~~ e manutenzione del motore; \·antaggi di peso. 
d mgombro, c~ 1 ~aCIII~ìt di seni~io, di rcgolazione e di messa in marcia 
sono carnttonshcho Importanti del turb•>motore. 

l!~ :sperienzo accuratissime, scrupolose, dimostrano che i ranlaggi 
tornuct . tar~ t o sperati sono h eu l ungi dall'essere raggiunti, poicha i 
cousuml d t rapo re si mantengono superiori a quelli di uun macchina 
a va poro con adatta espansione; cosicchè non potendosi ragione\ o l· 
mento attribuire ad alt 1 . . c • re cause c te non all'1m perfetto fun?.lonamento 

• 
• 
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.tel \'aporc qu e~t<> allo tonsumo, riuuwg~no in campo_ solo gli altri 

t 
rrgi che auclll' a co to •li un Hllt~gtor commmo th vapore d(:vono 

va n a o ' . l" . l . 1 l 
e-"•'TI' tenuti in gran conto in alcunt c:tsi. .uot qua 1 :;t m.11.e• a grau• e 
re:.colariln di moto, piccolo l"'~o, llllllllliO wgot~tiJr.o. ~en ~z10 e m<:~sa 

111 
marcia sr.mplici o rapide, tonto nelle st<t~Jot~ J elnt~nclw: spec111l~ 
ti. 'L "CO(•O di ns··rn1 •lei no male ::.en1z1o ttlraulJCO, nscna dt meu c ,, • 

kcolo 
1
·o:.to d' impianto e •li manutenzione, pronta acl ent rare rap11la· 

;,,ente iu servizio. ' la fJUalora si \'Oglia tenere nel dovut.o l'alcolo 
l'e

1
·onomia di eserCtit,JO. il l urho111otorr. si manife!)ta tnfcriore. a J.lri~e 

all'ordiuaria macchina a yapore; c se non sopra\ \·engouo altre uu;;hon~ 
in queslo senso, ìl turbomolore non arrà altre circostanze fa,·on·roll 
se non quelle eccezionali di opportunità. . . 

\[entra seri\ i amo l'i giunge noti:.:ia dell'importaute co~nuu~cazi•JD~ 
f;
1
tta dall'i n g. H.atnau al Congre::.so annua l~ degli Arclntet\1 t.Ja \a~J 

111
gtesi sull'acc.opptament.o Jei turbomotori a vapore atle ~rdtnarll' 

macchine a vapore con meccanismo a biella e 1nanovelln, accopptamento. 
che nel caso dei lllotori marini verticali. potrebbe dar luogo ad ~~~ 
1110ttJ più regolare di quello. che ::.i ha atlunlmonte. e J~Jen~ lll.· 

tluenzalo dalle \ibrazioni t\essionali. tor:.ionali 641 anrbc longttudtnal.t. 
fn altro parole il lurbomotore fuuzionerebbe come un 'erv e propno 
molore·regolatorc rispetto al motore principale. :Ua ognuno \:e~le .eh~ 
:.·· con tale gcmale accoppiamento si migliorano le conrltztom d~ 
fuu:tiionameolo meccanico dell'ordinaria nulcchjna a vapore. non SI 

perfezionano ancora le condizioni di esercizio: co.,icch~ si fJU" pr~· 
\'etlero che, sino a quanto que::.te ultimfl nou ?Jigh~rauo "e~ts~· 
hilmonte, il campo di tale ingegnosa applicazione nmarra mo~t6 hnn· 
talo. parlicolarmentt' per quanto riguarda le macc\une manne. che 
richiedono bensl un ~orretliro del loro funzionamento non . se~n1•re 
rerrolare a causa della noterole deficienza della. lunghezza dt btella. 
m~ anche un perfezionamento nelle spese d'esercizio. . . 

· tarrro a n e m re a 1 Ultima ~ircostanza. che rende meno stcuro un c l) • 

lurbomotori, si è l'impossibilità di }JOteni impiegare ma.tene. agenh 
aeriformi, che esigono forti periodi di compressione nel ClChJ d1 la~or.o 
1lella macchina; per tale motho. il. turbomotor.e è ora. solamen~~ ~nn~~ 
lato al yapore d'acqua e non st !lllra,ede slllora la pos~tl.nh t c\ 
poterlo far funzionare con altre materie agenti, che rich ~ed~no. Cl'

111e 
il gas, i rapori di benzina. di oli pesanti. ecc ... forti ycnodt d1 c:~n­
pres~:~ione insieme all'aria comburente. Ed ovc s1 pen~S I che la magl:<tor 
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parte di queste materie, che rendono possibilf:\ di trasformare dire·\· 
tamonle il calore s\·olto nella combustione in laYoro estrrno, 11011 n· 
chiedono apparecchi generatori involgenti scco una prrdila di ofh·ttr1 

utile, si scorgo che è prrfettamcu t o giusti ll ('Il la la nostro asscrrio11~ 
circa l'avvenire non molto largo dol turbomotore. 

È dunque marcntnmente diversa la strncln a battersi por rrllliz?.:r rr 
un progresso, che porti seco nnn economia delle speso d'esorcir.ro. 
strada nettamente tracciata dal primo enunciato. Il beneficio, che ~i 
può trarre, ò tanto più sensibile inqnantochò le spese d'esercizio po~· 
sono rid ursi anche in virtl1 della eliminazione o notevole nduzic.nl! 
dogli n ppnrecch i gonomlori. 

Como risulta da due miei precedenti articoli (Vedansi Biris/11 
Tt'Cnica, fase. 2° c 7o 1902 e fase. 10° 1902), l' ing. R. Diesel ha 
raggiunto industrialmente la soluzione del problema in bnse al primo 
concetto cou la costruzione di un motore. cho si può esercire cou 
una miscela di aria compressa e di vapori di olio minerale pe:;anll'. 
di olio di schisto, di paraffina. ecc., materie di basso costo di Jlrodu· 
zione e di \•aloro inlrinseco assai limitato, le quali verò disgrazia\(,. 
mente alcuni Go\•crni, come quello italiano, graYano, in \'irlil eh 
regimi fiscali·doganali antiquati , con dazi d'entrata o con tam dJ 
fabbricazione troppo forti (1. 80 alla toml., qualora siano osscrratc 
norme ben definile rolaliYO alla donsiU1 , viscosiU1. colore, ecc.); ed ho 
dimostralo che entro questi limiti è ancora possibile nn esercizio ch 
coucorreu :~.a con motori di altra specie in grazia della razionale nti· 
l izr.aziono doli a ma leria a genio e dcii' assenza di q nn l si asi apJ>arecchi< 
generatore. 

I progressi, che si sono realizzati in questo motore ormai afferma· 
tosi largamente nel campo della pratica, sono. allo stato suo attuale. 
segnatamenle costruttivi, cosl da rendere possibil e una più Ynsta sfcrn 
d'applica?.ione anche iu quei casi, nei quali il ]imitato numero di fas1 
~tili nel cielo di laYoro del motore lo renderebbe a prima Yista troppo 
lllgombranto. Ma non sono da trascurarsi lo esperiem:e fa tte per reu· 
dere possibil e l'impiego dell'alcool, questione, che potrebbe inter~ssm 
grandemente i paesi \' Ìn icoli in rista della utilizzazione con distilla· 
zio ne . dei 'in i di basso Yalore ; ho però già osscn a t o (fase. 7• Rit'isla 
Tecmca, 1902) como non siano da attendersi clnl Jato finanziario risul· 
tati molto brillanti ilr vista della limitatissima elliceu7.a calorifica 
dell'alcool iu rapporto al suo pre1.zo. 

• 
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Una delle forme piu eompatte del111otorr Diesel costruito oggidl è 

11
uella rappn·.-,en lala uc>lle fìgure 1 e 2. ehe si rifenscono al hpo 

nonl·amcricano. La fig. l è Ili Hl 5(•7.iorw t r:ts\ er-.ale ) ':t~!'-:t nte pella 
mezzeria del cilindro o uorrnale all 'a~se dell'albero lll()lore. Come si 
ossen·a. il tipo di weerunisnw motore è a biella e mnuorella con 

fig-. l 

• 

l 
stantuffo a fodero. cd il cilindro munito di innluppo f:c corpo ('011 J'iu­

castellatura . 
Tale forma oltre al rendere piil com patto l' intero motore permette 

di aumentaru la corsa dello stantuffo e per conseguen~n la compres· 
sione dell'aria, nonchè l'espansione, cltr& al rendere l'ossibile l'ado· 
ziollO di una lunghezza di biel la tale da garantire sufficien te regola· 
rità di moto anche con Yelocità molto spinte. 

Nella fig. 1 è pure indicato il sistema di comando delle \al\'ole; 
particolare degno di nota si è {'hO in tutte le :)istema1.ioni di q uest~ 
tipo solo la val\'ola d'ini ezione della materia agente c la Yalçola dJ 
scarico della miscela agiscono in relazione al suddetto comando ; 

t 
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mentre In \'alvola tl'insnfllaziono dell'aria dalla polllpn d'aria agìsre 
antomaticamontc (por l'esatta in{elligen~t.a di'Ilo funzioni dollc \al\ole 
\'edusi il fascicolo 7° ,Jolla llirista 'fecniw, 190~). La rah·ola \ fig. J) 
ò hl valvola d'iuieziono della materia. la q unii• agisce srcondo una 
direzione orir.zontalc nella forma verticale dol motore ~ ad llll livello 
Jeggormenlo superiore dell'cstreJOità di corsa, L'OStcchè lo spazio neutro 
ò notevolmente ridotto. 

Il tipo in parola ò genernlmcute costruito JH'r Ire cilindri con ma· 
novelle con successione tras,•ersale di 120o; e la materiu agente c 
sommin istrata allo valvole Y mediante tre piccolo pompe comandale 
dal moloro principato medianlo il solito sistema a levo. 11 regolatore, 
che è generalmente :;fatico a cwn1Jo ri:;lrttlo nei casi piu comum, in 
cui con latitudine di velocità abbastanza ristretta occorre rnggiungcre 
l'equilibrio diuamico (cnso dello dinamo, delle filat ure, ecc .) è in con· 
nessiono ron tre \'aiYole di lropJ>O pieno, che durante la eor~a dt 
compressioJw :,i aprono in relazioue al bisogno ed in 'itlù delln J IO~i · 
zione del rogolalore (V ed asi fase. 2° della Rivista, Tecnico del 1902): 
l'iniezione tlolla tnatcria nella cassa della rahola V si fa medianiP il 
canale a. Il cilindro ò pronisto di circolazione d'acq ua la teralmente 
cd entro il coperchio. ci rcolazione, che è pure estesa alla cassa di 
\·aiYola V mediante il caYallelto b. ,~nnesso a questo tipo di motore 
l'i sono lo ~olile pompe d'aria, una per cil indro. che provvedono l'aria 
sotto pressione ai serbntoi di rifornimento, rice\'Cn dola a debole pres· 
siouc dal cilindro motore corrispondente alla fine della corsa di com· 
pressione; a nostra Yolontà il serbatoio di ri fornimento si puo mettere 
in comunicazione col serbatoio di messa in molo piit grande del prim~ 
in modo da avere a nostra disposizione aria a bassa pressione (Yeda 1 

fase. 7° della Rivista Tecnica del 1902). 
IJe caratteristiche di questo tipo di motore sono la grande compal· 

tozza, la grande semplicità di parti e la facilitit di risita c pulizia; 
come vedesi il coperchio del cilindro è completamente libero di \'al· 
vole, lOI'O ed accessori, che ri chiedano difficoltà di smontamente e 
monta mento: cosicehè la pulizia del cilindro si fa ra picla menle. 

n tipo S\'Cdese (fig. 3) nou si distacca essenzialmente dal tipo sud· 
dotto; ò quasi sempre costrutto per tre cilindri e nHlllO\·ello con 
successi.onc lrasvenmle di l 20°: l'i ucastellatnm si pro l unga sino al 
coporcluo abbracciando completamente il cilindro motore; fra questo e 
l'incastollntura si compie la circola;,iono. Le vah•ole sono sistemate 

• • 

• 

!illl coperchio; si ha unH sola por~lJHl J•Cr l'oli o. per.t~tt.i c ~re i ~ilincl ri 
con un solo rcgolat•Jre c·aJHil'(• eh IIJnllleuere l rqutltlmo dtnanuro co11 
uua variazione di \ el~tc· i l ll eia l ;·d l A 
fra il rarico l:O II1Jl lr~ 1o e la mania tt 

v noto. 
J1 \ipr, uughorc~e uon ì· a fodt>rO. ma 

a {(':,la cro~i :Lta Nl il coumJulo dnll•• 
rah·ole è alqnaulo ~emplificatc, , poidu· 
l'albero scrondario, che disimpegna t:ll 
s••nizio, IBrmina l:Oll un piatt•J cirro· 
)are muuil J cli S('atH lnture, oguun:1 eh· Ile 
quah comanda uno ;o,Catto: lo ste "o 

ns~e porta il regnlatore. 
TI ti po che si dblan:a per eotujtal· 

l t•zr.a dt parti. facilità di tttlattame11t.o 
e di messa in moto dagli alt ri t ipi e 
quello fra ncese·marino, del quale ,Jiamo 

• 
l 
l 
' ' l 
l 

l 

l 
• . 
l 
l 

l 
• • 
l 

fig3 

• 

uua l:>Uccinta dc:-cri;douP (ligg. ·l e :>). . . 
La fig. 4. rappresenta la sPzioue lougitudinale :,ccoudo l asse. tie1 

cilindri condotta per mezzo di un pinuo ycrticale normale ali. HSSC 

dell'albero mot ore. I due stantuffi st·guono una corsa opposta : co~tcche 

fig.~ 

ootramhi si aVYicinano coutcmparnnernuente ai punt i nwrli o si allou· 
tanano dagli stessi; la forma caratteristica deglt stantuffi. a foder~ è 
data dnll 'estremilà interna rispetto all'asse. la quale è foggiata a gUJsa 
di tunnel: ciò allo scopo di ridurre le dimen:;ioni di largl1ezza della 
macchina; como si osscr\'n i due stantuffi trovandosi contempora· 

t 
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neamente al punto morto interno, abbracciano in questa po~izione il 
cuscinetto portante dell'albero motore, lasciando hheta llOJllll di HSO 

la camera di miscela o di comprcssionll. Questa ing<'guosa diSJlosi7ione 
permette di ridurre note,·olmento gli spazt ne n l ri cl(•i cili ndri. Le \al· 
volo di funzionamento del motore sono comanda h•, cotue al solito, cou 
lo\'e; e l'itlfersione di moto si ottie-ne con ingranug-gi dtn·crenr.iali. St 
hanno duo coppie di mano,•ellc I'Oil successione ltas\e~ale di ISO • 
ciascuna dello qunli ò ar.ionaln d1t uno stanl11ffo n fodero per mez7.o 

-- .. -

di trarersa e biella do1>pia di ritorno. 'l'aie disposizione ha lo scopo 
secondo i costruttori (Sautler, Harlé et C'• - Paris), di bilanciare la 
n~acch~na_ rispell~ _alle ribrazioni, che essa proroca nel suo moto, 
V1braz10m, le quali possono essere causa di forti sollecitazioni tanto 
tu•gli organi della macchina come nello scafo. 

Le \'i brazioni, rispetto a cui la macchina in parola è bilanciala, 
sono le flessionali (verificantisi nel piano lougitudinale di simmetria 
dello scafo) e le torsionali (verificantisi secondo sezioni lrasrer~ali 
dello scaf~) e por l'esatta intelligenza del modo razionale, con cui i 
CObtrullon sono pen-enuli a tale bilanciamento rimandiamo il lellore 
all'esame .'l~l~a '.net~toria pubblicata dal Collegio degli ingegneri navali 
? n~eccau 1 c t ttallalll per opera dell'ing . .Adolfo Wehmerer della Marina 
ttallana (Le vibntzioni u bordo clei piroscafi. Ing . .A. ·wehmeyer. Atli 

• 
• 
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clt·l Collegio degli iug••gneri mmtli c meecanici. (ìen uaio·fchbtaiu 1901, 

lieno\:1}. 
Stando cos\ lu cose non si comvretHIC come i costruttori aubiuno 

,·oluto complicare la ~Wslruziouo ciP! 111otore con ~istcmazioni dt molle 
(li~. 5), alle quali si ,·ogliono attribui m proprietà ehmumlone di YiLt a­
;doui, mentre t· probabile chu le sles~c abbiano iu qu:tll"lte caso azione 
•launosa qualora si ,·eri fichi ::.i ncroni--tuo fra l' o~cillallioue delle molle 
e le 1·ibrazioni dovuto al motore. 

Del ltpo in discussione fu costruito un PSelllplarc di HP 20. eh•· fu 
applicato ad un battello tlu \'in lP dol canale lteno-.\l:lrna, rica\ andone 
ottimi risultati sotto il punto di \'isla del con~UIIIO, di rapidità di 
mauo\·ra ed economia di per;;ouale : tanloclw basta1a tn \i:t uonuale 
il solo timouicre di coperta a manovrare la macchina. la quale• richic· 
tle,·a solo la presenr.a saltuaria di un ingras~atore . 

• * * 
l/impiego ùell'alcool nl'lle apphc;~ztoni termo·meccaukhe non :,i 

presenta certamente con uu grande a\ reni re; la. ragione del piccolo 
as:.e:;namenlo che si può fare ::.ull'impiego di tale mat.:ria sta -.pecial-

mcnlo nel suo ,lebole potere calorifico clte i> appena i ~- di !JUello del 

litan lrace ed i ~ tli quello della nafta. e nolevolmeuto inferiore a 'luello 

delle benzine e dei petroli) e nella facihti'l di consumo per eYaJ!ora­
t.iono naturale. La grande quantità di materia prima. che si ncbir~e 
per la sua fabbricazione, il costo relathamente alto della matt:na 
prima - yino - che in Italia ed in Jl'rancia bisognerel>be lhcahnente 
proteggere pen:hè direnti atta alla produziune commerciale dell'alcoc•l. 
coprendone almeno le spese di produzione agricola ad un tasso rela­
tiYameute mite, rendono poco economico l'impiego esclusiro del_l'alcool 
uet motori termici, senza portare alcun beneficio ai prudutton_ ( ): _e 
gio,·a ricordare che solo il miglioramento della produzione ' imc.ol~ •. '.1 
rispetto delle leggi alte a prereuire le sofisticaziom e l'acces tl:thl~ 
del consumo del viuo alle classi povere con adatti sgra\'i scalan l-UI 

dazi, costiluiscono i punti cardinali per sollerare la produzioue 'i nicola· 

r•) Vcdasi fase;icolo i o Rid$la 1'anic:n, 100:! .. Il moll)r" l<·nnic<• lli•·'el, IUO· 

dr· Ilo l !10 l ~. 

• 
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Si può tlirc cho in tosi alisoluta l'unico rn.utaggio termico d~JI'iln· 
pit•go doll'nkool, condi\'iso dalln bcmd11n, clu· ji\IH~iNl<' potò altri van­
taggi sull'alcool, ~i 11 'luollo di acconder:.i o di hrudar bono noi moton 
1ormici ad osplosionr t•d a combustione mtoma : I'OsicciH· pot111 l'alcool 
nl mnssimo rirer$nrsi I'OlllO corrotti l'O clolle mnlnic lllf'IIO fluide cotnt 
oli i l'f.'~anh o nafl<' grt>ggP introdotti prr ~ode n• th maggiori facilita· 
zioni tlogannli. Jn attesa chl' ospemnzc t•ondott t• iu qnesto senl>o po~­
sano megho illu1ninurc In prntitn sulln tOUYCliH•nza di tal(' imp~~~:o 
misto. t•n•do ulilt> ng!!'iungoro lo St>gur•nti istrntth·e tahollc. dt<· -.1 
riferi:icono all'utiltzt.at.ione in Italin . prazzo, consumo. peso ,.,J ingotnhro 
ti olio n1n lorio i mpiegn te noli' l'SIIrd:t,il) d ci pri nc1 p n li motol'i lt•r111i<·1: 

l 

• 
• 

• 

:t.l3 

•rabella J. Utili~wtitmt del ttJ(()rf svtluppflw rltlkl f'<J111ln11tio11~ 

ntllt prmcipali rriU"'"IÌ•<e ttrf!ltcht. 

' .. hl• .. 
Descriziont· +Il rrult 

del motOri' t t•rmico ~~ Ht .... ~. .:. 
~c 

'(Rrchin 1 a triplico C&pan"iontl 
funzionnntù allt1 pr"~'ione <li t·lll· 
<l ai:~ di 111111. l ~.:J. l'o t inù. :)()()O Ili' 1010 

~lacchin ' a g~t• JIO' ero . • . • ;j20(1 

f,ioiUJI l( 'tUIÌtU 

•d uha ltl lliHt 

' 1 'eritt 
t:otl\kil.L lf U\1 l 

15.7 "!. l 

:W • l .?'i 

(), •Cr\'IIZÌOIIÌ 

hfoolt l 1111 

af.IJ ,,,.,."1 '' 
u t. 

l hl 
SII 
• • 

l ~l aechin11 nd :~lcool • • 
. • . • . J!tJr, :i2,1 " 2.0 ... 

l 1 ~lolo t• Diosel l i ::O aa,i ~ 
'-) ,,-

• • • . • • • ""~- l 

•rabellll 2. - Con•umo di •·10~ ri11 com"uJibilt ,,eJ/~ principali 1!1ac·hme tumicl.c 
a•l t JXlnAi ,ne e ~mbu•lhmt inl,nta. 

l . ~lotori :\•l f'!J>IOtionr• .l!ilMt ~iul 
l 

llctt! ~t tttnh 
Relativi clemcnl 

alle materie impicg •&te 
i dtultt&lt 

l~ll!at ttlr•l~ ai~ralt 
• -

l'reno di 1 kg minimo) • . . co• n t . 

Co&lo riferito a 1000 calorie . . . " 
Cosio riferito nl motore Dit cl in mediti -

. . l'~uur:w,r. 
~h n uno eone. per Il P di pot. cff. . . 

a atlà une. " 

04cillazionu di consumo fra il pieno enrico 
ed il carico mdà . . . . . . · · ---\a (ÌtN tari<t mi. 

Costo di l HP di poi. e !F. ora a • li ~ri, • 

/ r& " 

Coato riferiti> al motore Dill&l'l . . . 

R•odime~to termico riferito a.l ca·!' .. !W 'ui:e 
lo re sv1lupp. nrlln combusttone l• &t li uri:t 

2 - l.' lttY!<To IIIC~ICA. 

• 

70 

12 a J 1 

01,7 

H '/• 

26 
3f> 

t>,i 

70 

-' 
·u 
,.-. ... ' 

4G •J, 

2l 

32,i 1/ 1 20,fJ0/t 
22,i • 14.0 • 

,. 

(j() 

l 0,5 

1.4 

330 

4 !l :"l 

20 

i 

l ti a 18 

ltll:d?O , 

L 

201 

212 

l!• .,, 

l 
.. ' .,,a 
l 

1- G' o.) t:(/ l. t .,_,, • 

11, ·l :n,o~ R 

-
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Tabella 8. - Pt•o e wlumt alrir1gombro delle tlarit tt~a~erit cornliu•t'J ·e· 
l
• .. d/( Wl l 

~r tlt rcm o t e nwcrhme terme',.ltt 

lndicadoue 
delle macchine 

~!aechina 
a vapore 

t. Cl\· T..ih1n traco dol po 
lorifico di 1r>OO cal 
R••ndimento dello 
daio 0,16 . . . 

orio. 

XaCcètino(reaiduo d 
di1tillaziono degli 

ca l· 
. . 

<>Ila 
oli 

Ilio· 
• rtO . l min~uli) del pot. e 

rifico di IO<H>O oalo 
----- -

~loto re 
a ~~~ povero 

Motoru torrnieo 
Diuol 

Cl\· Ant racite del pot. 
lorifico eli 8000 cal orio 

Cok clol pot. cnlor 
di 6SOO calorie . 

i fico 
• . 

Oli leggeri di var io ep ecie 

Oli pe•anti id. 

-
•uit 

etan•• 
'"' llf .• ,. 
4i ,.,,, ''· 

kg 

t ,o 
ad 1,2 

0,7{) 

O,!i 

0,13 

O" ·-

·-c- -
fll4 • '"··· 

l •' c•IJ& 8&ùrÌ1 r+anaal.& 
li t4tl~llli~il• riluila al u11 ... 

pua ltl •• ~.~, 11i...t 
11U. lluH r+oCNw 

kg poso volurn~ 

1rl0 6 n fl 6 a 8 
ad 850 

700 1\ 950 l 3,5 1\ 4 :.l,fi a 4 

700 a iGO a a a,s 
2,6 11 a 

350 a 600 6 a 8 

700 a Sf>O 
1 

850 a fJOO 
1 
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Lir EE DI TRA SMISSION J~ 

COMPO STE DI PIÙ S I STEMI POL I F A BI 

l n g. D l O FEBO N EGRO TT l 

ludichiamo con 1, 2, ... n: l 11 211 . .. rl 1 ; ... 1,, 2 , ... 11 , i vari i 
sistemi polifasi che costituiscono la linea di trasmissione dell'energia, 
intendendo che i conduttori indicati con numeri uguali sono percorsi 
da correnti aventi la stessa ampiezza e la stessa fase nei punti ove 
incontrano un piano normale al fascio dei fili. Cosl pure riteniamo 
che nei medesimi punti, appartenenti a conduttori contrassegnati dallv 
sl~sso indice, i potenziali abbiano ugual ampiezza e ftt.se. 

Indichiamo ancora con 
'"•• ru ... r ... le resistenze ohmicbe rbpelti\'e degli rt coudut~ 

tori del sistema poli fase kmo; 
l,. , ln ... l i coefficienti di autoinduzione rispetti \'i degli n con-

duttori del sistema kmo; 
Àu, Àu • •• >.,, ... i coefficienti di mutua induzione: 
eu, c, • ... c .• i coefficienti di capacità elettrostatica del si-

stema k m o; 
y .. , y,! ... y,, i coeffir.ieoti di iuduzioue elettrostatica; 
g la conduttam~a dell'isolante che anolge i fili; 
v,~ v .• t; i, k, i,.. i valori istantanei del potenziale e dell'intensità 

della corrente alla fine del tempo t e alla distanza di ~r km dal t~r· 
mine della trasmissione nel sistema kmo. 

Infine colle sommatorie 
zÀ,. ~r,, 

intendiamo rispettiYamente la somma dei coefficienti di mutua indu· 
zione e la somma dei coefficienti di induzione elettrostatica tra il 

• ' 
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eonduttorn che porta l'indico p nl'l si~temn polifasc, che si considera, 
ed i conduttori di indice J' iu tulti gli altri sistemi rimaucnti. 

Similmente collo sommatorie 
~ Àt. l :i 'Y, l 

intendiamo rispettivamente In soruma doi cooflìcieuti di mutua in1lu· 
ziouc o la somma dci cooOicicnti di indu:t,ione elettrostatica tra rl 
conduttore che porta l'iLulicc p nel sistema considera t o ed i conduU(Jri 
di indice s i11 tutti i sistemi. 

CiO posto, ò chiaro che pr(lndendo n considerare. ad esempio, il !>i· 
stomn 1, 2, 3 ... 11, lo suo equnzioui sono (l): 

d r, . d i, ~ ~ cl i cl i - 1 •J d x : r, ,, + "ii( L.>.,, + .. .. + (l, + 4 >., ) dr + .... +dr L.},)' l Jl l-· • • ~ 

di -2 = (! ,, 

d .r ·' 

cl v
1 

_ ( _ ) d v,. cl t'. _ 
+d{"''"+ .... + r, +L. "fu d{+ .... + d{ 2"/ 1 Jl - 1,2 ... 11 

• n 
'2 i -= o. 

• - l 

Se si SU}l}Jone che ai poli dell'apparecchio utilizza toro siano T' , I 
lo nmpiezr.o del potenziale o dell'intensità della corrente per tu\t(l 
le u correnti, e, sia « lo spostamento di fase tra Y e I ; a\'remo 
ai poli predetti : 

o \' l 2;r(p-1)1 . l 2..-(p- 1) ! v = sen l CII l + :x + ; i = I scu l CII t + , p = l, 2 .. 11 
, 11 r 1t 

e nella sezione ortogonale nl fascio dei fili distante(!' km dal termine 
della linea 

V l h(p - 1)1 l 2r.(]J- l )l v, == SC»)CII t+ "• + 11. + ; i, J sen CII t + /3 + ,p-1,2 .... • » n . 

dove Y. l,«, 8 sono fnnr.ioni unicamente di x; ed CII vale 2:r{, e)· 
sendo r la frequenza. 

Colla trasformazione di Blondel (2), cioè ponendo nello espressioni 
di l' d' 

t 2 À + +(l ..,.. ' ) ( l p t. ""' df ,, ... ,+.l;,.,,, cff+ .... + df.L..ÀJ• 

dv d l --'2v t +( +- l'p ( Vn ~ ----d{ ~ ,,. ... c, 2"1,,([( + .... + d{ 2y, 

(l) .Ing. ~·o.·.cno N .co ROTTI, " Calcolo delle lunghe li n~ e di trasmissione dì 
~nHg•a. lll~•!t~nl.o correnti polirasi '· Ritista Tcct• ica, Torino, 1901, n. 12; L'!tl· 
gegm na et n le, 1902, fascicolo li. 

(2) V. É'rlairage éltclrique, 1891, n. r,, 

• 
• 

• 
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· 1 
0 

d
1
· v v ,, · i i, i lo riSIJetli,·c espressioni o facondo: 

ID UOg h ' • ·' n' ' 11 • '. ' 

2r. - 2r.(p l ) - 2r.(11 IJI t 

r'-1""' +7.>. cos -+ .... +(L,. +..->. )co.-; + .... +/>-,..cos ti + 
J - """J l "' ti 1t 

, 2 211' ()J l ) 2 r.(tl - l )(t l rl ( l ) 

+
\.!). $tll~+ .... +(l,+.4}.,.}sw ·+ .... +2J. CII 11 1::..A+ l ,, ti n 

, 2..- _ 2n(p- 1) -. 2r.(,t- ll l ~ 
- "' 1 n lt Il C -j~·J +1:.., co~-+ .... (c,+ ..... ·t )CQ!; + .... +L..,,,cos 11 

' 2 2tr(tJ - l) ..., 2r.(ll l )lr )!' N'(2) 
+ l~r,,se'~~+ .... +(c,. +-:2yl,)seu n + .... +2"11 sw ti l + 

u ~ (4) 
l!] m =- (3} t g6,. - "f1 . 

T t A ' 

V t= y ~e n ("'t + a + a+ h): .J, = I scn (w t+ 8 + f ,) 

si ricava il sistema rli equaxioni : 
di rlY dv . I d.Jt 

~ - 9 V + C , : l , == ,,, l , + Jr d t . 
cl:r·- ' dt ex 

Con questo equazioni differenzinli il c:alcolo di . una trasm~ss~one 
polifase multipla è ridotto identicamente a quello d1 una trasmlssJone 

polifaso semplice. 

Trasmissioni trifasi multiple. 

È interessante di lro,•are le espressiom di L, C, f', 6 nel caso di 
trasmissioni trifa ·i costituite di k ~•stemi trifasi. 

Prenden•lo in esa me il sistema l , 2, 3 dalle formolo (l) (2} (3) (4) 

mediante O\' Vie riduzioni. rica\·iamo: 
L 

1= (l ,+ :I >.
11
-Z Àu)' +(l, + 1: > ... -::Hu>'-(11 + 2: } ... -2: À.,} (l,+ 2: > ... -:I ì.,J \ 

t 

L'= {l,+ 1: Àu-z J.,J' -Hl,+ :2: }."-1: ì.u)'+(l, + 1: >.u-Zì.,J (l,+ Z Att- 1: x .. ) 
l 

L t= (l,+ :Z >.a::J-2: >.,.)'+(1
1
+ :2: À»-Z },,)'-(1,+ 1: Àn-1:>.,,) (l,"'- :2':>.,-1: },u) , 

c'= (c, t 2y .. - Zy,J'+(c, +Z y .. -z y,J'-(c, + :Zy .. -Z·r ,.} (c,+ z 'l .. -z Yul 
l 

C :=(c,+ 2 Yn-z yu)'+(c,+ Z Yu-Z "/u)'-(i',+ :Zy,-2: y,) (c,+ .!yu-2: Yu) l 
C

1
= (c,+ Zyn-2 y,.)'+(c,+ 2:;·,-Z'l.J'-(c,+ Zy.,- 2 ;,.)(c,+ Z')'u-Zy,.), . -

V3 ( , .. ) ' ' 3 ,,- - ,. - ) ..;.l -J.11 r 

(5) 

(l ; -l•J y 3 (~l,--~,. lg•= •• . 
tg~ - Il l ' tg? = ( +'. ) ~ ·•(l +'. )-(l• +~·li "-2(l

1
+ l>

11
)-{'>,+l•u) ' 1 2(lJ+!.;u) •u -'u - J - u 11 

_ (G). 
( · ) Vii (' ., - ~ '/ ) Va (I'!,,- };yu)T s 

lg e,= 2 (c:,~~~.,~~~~~~~~.,,)' tg r.,= 2(c ,+~'.,"1 ( ·~u+1: .,,.) lg 6,=2 (c,+ly,J-~ ru+l.r,J 

-

• 
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Nella pratica non occorre di coloolarc tutte le grandezze l, c, >.:J., "J..y 
perchè in generale i conduttori della trasmissione si fanno dello ~tf~~ 
raggio e ordinariamente si dà a loro lllHl disposizione siunuelricn. ~~ 
disposizioni più in uso sono quello n poligono regolnrc, tipo Pader110 
tipo }l~resno. Noi ci occuperemo della prima. 

1 

Disposizione a. poligono regolare. 

Por questa disposizione il calcolo dei coefficienti 11 (indutlanza ap· 
parente) ò semplice. 

Il signor ing. l1. Y. Columbo (L' Rlett1·icisla , l 001
1 

o. 2) ha dt· 
moslrato che l'induUanzn per ogni conduttore di una linea comJKI~Ia 
di k sistemi trifnsi ò uguale a quella di un couduilore di una lin~a 
trifase semplice (i cui lìli abbinuo lo stesso diametro e In stessa di· 
stanza reciproca) meno uua costante. 

Non altrottnuto può dirsi dei c alcol i dc i coefliciou ti C (capacitanza 
apparente). Esso appare assai laborioso, come si potrà rilevare trnt· 
tando il caso di k - 2, caso che conduce ad una fo rmula abbastanza 
semplice. 

A tal uopo richiameremo le espressioni generali dei coefficienti di 
capacità o di indu~iono oloLtrostnlica che abbiamo dato nel fascicolo 8 
della Rivista Tecnira, a uno 1902. 

Ponendo: 

fl'n· -= log i p (t,. : rr 0 = log i p d 111 

0''e a, è il ~aggi~ do~ conduttore p . m o e dv, è la distam~a che iuler· 
code tra gh ass1 do1 conduttori 7J .m o e q .m o, c posto ancora: 

!'tu ..•. 9" 11 

t:J. - • • o • t • • l • • 

si ha 
,.., .... x,..,. 

c = - X, . c - X,,. 
, 2 t:J. • " - - 2 t:J. 

essendo c il coofllcio t d· . . . . ~"~ . n e 1 capacita elettrostatica del conduttore p.mo: 
c., tl coellic1ente di i11d · 1 t . . . . X . uztouc e e trostahca tra 1 fil1 q.mo o p.m o, 
"' x_., 1 subdetorminanti complementari degli eJcmeuti :x x nel 

dotenmnante t:J. n • ., 
• 

' • 

• 
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caso di 
. 1 ratlasi, aYen tlo~i un sistema costituilo dai duo 

Noi CUl 

sistemi trifasi o. 2. 3) (} .' 2.' 3' ) 
regolnru l'esprcsl!ione rli dispollti ad esagono .l è: 

l 
• .3' .l't l J" t 

,. 
2. .r, .1' ' J 

.l .~u .t'u :t'n .f ••• :t n ':t'l 

s. ·2' :C n .r.z:l .~ru .r •·.s :r,, ,f'ç~ 

.l l .J"u• .2' J l' :r,, . ì'···· ;r ti' ..r :a l' 

,.,, r.r X n· Yrt .r,.,. .rr,· 

;J' l•' X• .l·~ :r,•r .rrr .~· .. ·r 
•• 

La disposizione dei fi li formando u.n esagono regolare, dicendo H 
il raggio del cerchio circoscritto, ablHnmo: 

:ru = .r.t = :.c~ = ;r,.,. := :rn - :ru· := :r - log i p a. 
J"u = :r,. = Z'll = :r"ft = :r..u* = J's'J = ,.,., = .,.,,. - .r ,•r = ' 'rt' - :f..ta' 

= x., = ::r, = log ip H. 
;r

11 
= ;r., ,~· l' Jn = ~r-r:r = :rtJ = :r,·a· 

/-
:::: J"n· = x, log i p n J 3, 

... - "" .... . - x- = / X ti' ~ -'l l - -'· .. T - .A..._% - •• 
_ ;:r

1 
= log i p 2 H. 

e quindi : 
x x, .1', )' 

l t, x, 

.l= _,~1 x .t. ,1' t x, X: 

X t :r, .r .l l ;r, x, 
,)-_, X a .. r ;'}" :r, :r, 

l 

.r. ::r3 :r: r, x x, 

.r, x, ,,.J .r, .r, :r. 

. 1. 1 1• lla 5• la 2• alla G~ la 3 : Agglllngendo alla 4-• 1nea a , a ' 
dalla l • colonna togliendo la 4., · dalla 23 la :>• e dnlla 3

J la 

. 
JIOSCl& 

6&' l)i 

oltione: 

x,-,., :l't-x, .r + JJ, ,T + .Il ;r,+.r, 
x - .r'2 .r, + ,,·, 

t:J. = -x) T- r. .r, + .r:, .l' .... ;rJ 
::r - .l't :r . l ~ • + r, l 

Yt + '• :r, + ,1'J T 
X t- :r, :r, - :Ts .r. - .:r, 

• 
OSSIB: 

6=(.r.-.r·,+.··~-.r,)' (;r-:r ,-2.r, + 2r') (x +x ,-.r~-.r,)' (:r.+ r, + 2.r, + 2x,). 
• • 

Sostituendo in luogo di :r, :r,, .r,, 3·., 51 nca,·a: 
• 

) Cla . a \ ' 
t:J. - log ip ~~. log'ip t6Wa) .

1
1og ip R"'1rs · log lp 2 H 1'3 · 

• 

-

• 
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Per uere l' espressione della capacità appar<>nto C., bisogna tr~r 
vare ('

11 
2y

111 
2y11, :Iru· Per ~'• abbiamo: 

l 
x :r, fJ .r, J·, 

c, =- 2~ .r, J' .(l .r, x, 
.r, .r, ,l :r, :r, 

.r, .ft :r, J' x, 
.r, .r, ,~·, J', x 

• 

Sottraendo dalla 46 colonna In 2A 
' 

dalla 5" la l '; posc1a Sfllll· 

mando la 4• orizzontale alla 2.& (' la 5• alla 13
, 

l l:t-.r c·- - ,, 
l 2~ .r, - x 

.c,-x 
,1' - .r l l 

Similmente por :I 1 t t si ha: 

x... l l .c -.c 
• -- - - - - ' 1 l: i'u - Y•r -- 9 A - l)~ - • 

lfJ ... .r t ·' 

x,-x l 
x,- x, 

C<l:,l pure è : 

:Iylt =-x .• + x, t ' 

2ù 
• 

OSSia 

l:y,~= -~ [ -
x, x, z, x1 x, 
x, x x, XJ x, + 
l', -.c, x x, x, 
x, :r, .c, x x, 
'C • J x, xl x, x 

' 
x, 
x 
x, 
x, 
Xl 

si deduco: 

:r, :r, :t, 

2x, x,+ x, x + r, 
2:r, X1 +X TI f J, 

:r, x, x, :r, 

] x, x, x, Xt 

x x, x, :r, 
x, x x, :c, 

Xs x, x, T 

In ciascun determinante t~gliamo dalla 5• verticale la J a , dalla 4• 
la 2•; pescia nel 111 determinante aggiungiamo alla 4" linea la 2•, 
e nel 2o determinante aggiungiamo alla 5" linea la 2•, abbiamo: 

~ r . l l x,- .c, x, -x l~ x, xl 
.&. tt - - - x x 2 6 x, - x x, -x t • 

1 X1 + X .c3 + X 1 

Infine con un ca lcolo analogo si trova 

~,,,=:Iy,,, 

x, 
x -

2x, 

ciò che risulta direttamente dall'esame della disposizione ad esagono 
regolare, onde no viene che : 

e poi eh è è puro : 

c 

' • 

• 

W<IIE DI TJtAs)IISSIO~Y. C:O)IJ'O:,TY. Ili PIU' SJ6T.P.)(I I'OLit'ASI 2!>1 

si ha 
u. = U, ==C, c= c + ::z,,,- L'/,,. 

e, - 8, _ ~, = o. 

Pertanto per l'esJiressionc della capacità apparente tli un filo qua· 

hllli!UO del sistema risulta: 

l .r, 
;r, x l ;I'J ;1'1 ;~·, 

l l f,J - x l ,;, - .c l /J + .r, :r + .r. 2 .r1 - 2.r x, -+ x X+ .&z 

- Z ~ XJ - .C Xl -;c, 2 .r, 2 .c, :.r, + :r :r. + x • 
:r, + .c 1' + ,,., 

x, ;r, 
:c l :r, :t't .r, 

(· :/:j .r, :t' + x . x, ;r -
Xt +X x, + x, 2.c ;/'.J + x, -.c, + x 2 .t, 

)Jo sviluppo di c1uesta formola è uu po' lungo. ~~~~ il rbultato a 
cui si arriva è abhastanr..a semplice t>er le moltephct riduzioni allo 
quali si presta, onde in definitn·a -:,i ha: 

C
--..!... (x + r -:t -:t) [:.r:t+:t2-X-J"'1} [.c + .r,+2(:rt+ .rt)} X 
- 2A l t t 

X [ (r,- .r) (x,+ :r,- :r.- .rt)- 2 (:r,- .r.)']. 

Ponendo in luogo di A, x, :r., :r,, .r, le loro espre~sioui in funzione 

di R c di (L si ottiene: 
2 R 2 R 2 (l · fl ";j)' Jogip-logip ,,- og 1p •J 

a a1 3 
C= 2 Lt RJ 3 . 2R1 ~ 

21ogip-logip z log1p a 
:3<t • a 

E poicbè si ha identicamente: 
2R 2 R - . 2R . 2 RJ13 

log i p_ lo(7 i p :-- 2 (log ip // 3)' -log lP 3a log 1p a , 
(' ~ «\·~ 

cos\ l'espressione della capacità si riduce a: 
l 

C== R1 3 
2 log ip '2a 

Infine sostituendo ai logaritmi ualurali i logaritmi Yolgari ed espri· 
mondo la capacità in farad per chilometro si ricaln : 

l 
C== R l g z X 9 X 10' X 2 . 3026 log 2 a 

t 

-
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X ruXGRRSSO INTRRXAZIO~AIJ: 01 ~ ~\ \'IG AZIOXE DI ~IILANO moa 

I: ASSOtiazione internazionale permanente dei (;ongr"ss·1 cl'1 "' a,··g · d " " ' l UZI One. IX O 

se c a Bruxelles, b~ acceltnto con speciale compiacimento l'offerta fallale 
dal R. Governo I taliano, n mezzo dci suoi deleaali affinclt" '1 X C d' N · · " • " l ongré-·Q 

' r angazt~ne fosse tenuto nel prossimo anno 190;) a :\Iilano sotto l' Il 
patrona~o ~l S. ~1. il R~ d'~lnlia e solto In presidenza d'onore di S. A. ; i~ 
Duc:l d1 ùenoi'O, Amnmngho della H. ~L 1. e delle I I l? 1, •. ,1 .. _1• 

d 11 
'1 · · ' · -'· J''· "· t ·' 101, n 

e n ·' arma e det J.avori Pubblici. · 
Il prossimo Congr(k;SO fa seguito ad una serie di consim ili riunioni rhe 

~:uno avuw l~ogo. quaqi periodicamente in J;:uropn dal 1885 (l ) in poi. E'-o 
i rà una spectale un~rt~nza per il note,•ole ris,·eglio che ba prc!o in It~lia 
l~ problemn dell~ navJgaztone interna, finora cos) negletta. Ed è a sperarsi cht 

n~~ra. ~ne;n~r~a della. Commissione per lo studio della N a \'igazione interro 
il ' 'a e c ~ 0 n~sctrà dalle djscussioni del Congresso rafi'onata ; e eh~ 

uo~~~onletnroendtcc l afauwr~ tdel grandioso progetto vcrm per esse, c con ragione, 
• CCrCSCill O. 

A questo tolfetto ed ali · d' 
lle

r.lct'o della . , . ~ scopo sta 1 estendere ovunque è JlOSSibile il ~~ 
11 n::mgn·t1one s a d' · l ' alla , . . ' . . ' 1 1 m tg tornre- e cl n~crescere qunnto si riforistt 

' na11gaztone mnnthma è · . · necessano che 11 concorso degli Ingegneri. de1 

( l) I pr<•ci'Ùenti Congressi furono. 
l. Bruxelles 188.'> • 1J \'ienna l . , , 

ch1·aler 1890. v. Parigi 'um ~·III. l' ranc~forle sul )leno 1888 . H'. ~lan· 
VI. T/ Aia 1891 . VU B . IQI ueslt foro no esclustvamento di navigaziono interna 

Q 
. · ruxe es 1898 . VllJ .-. · · ~ uesh ebbero per oggetto 

1 
. . . · l"ang1 l!JOO · lX. Du~soldorf 1001. 

Inoltre 8i ebbe 
110 

Cong a nav~g~ztono tn generalo sia marittima che intern1. 
grossi di lavori mari ttimi ;~sso c c 0 ~c~uo fluviali a Parigi nel 1889; duo Con· 
nel 1893. 1 sono t-onutl l uno a Parigi nel 1889, l'allro a v .. ndra 

• 
• 

• 

X CONORt:SSO 11\TRR!\A'ZIO!\ \LR Ul SA \'IOAZIONP. DI 'lUI.ASO z:-,:3 

Nuigawri e delle Associn1.ioni lecnicbe d' Jlalia ~Jia nol.{:\'Oie o conferisca al 
nucleo italiano del Congre;l!O grande auwreYoleiz3, !lia per il numero, come 

per la qualità degli inscrilti. 
Si è p<"rciò <'h& mo\tQ volenlit:ri diamo ~lo n!!l nostro giornale, al pro· 

graroma del prossimo Congresso, allt: dtSJl()si7ioni prinCtJ>ali che si nferiseono 
alla Cli8Cllt,ione del medll3uno ed ali~ questioni che 111 cs~o sanmno ~otloJIOSI.e 
:~lln discu,~ionc qnah ci \ engono t·omunirali dai dw• presidenti d1•1l11 Com· 
missione di organizzazione on. Senatore ing. Gtt :.EJ·rF. CoLO~ fiO . Jl tr la St· 
1ione di Nat•itfati<me intenta c on. Senatore Conle CHIIU,O Cu wiANI 
D'OLI\'OLA, Contrammiraglio, ptl la Seeiont di Xcn·i!Jazione mat·ittwra. 

DISPOSIZIO NI PRINCIPALI. 

l. Aclesione. - Per aderire al Congre s.o, aver diritto di parteciJ).'\ rt alle 
adunanze e prender parte alle discussioni, rice,endo le fJUhhlicazioni n>lath·e 
ai temi ed il resoconto generale, occorrP riempire la c;chedn di nde.•ioue e 
spedirl:l con un 1 aglia postale di L. 2:'>, al c:ig. <'a' . Ranju!'t d t Teulada 
lng. 0<\PO del Genio Chile, Segr<•tario GE'nerale del X Congr(•,•o di !\rn·iga· 

zionc: ~li\ ano, \' ia Sala, 3. 
Nella ~cheda occorre J•ure dichiarare in \'ia preliminare a quale delle 

escursioni si intende partec1pare, pagando antiripatamente le sp!"'e rel:1 the 
nel tempo e nel modo che saranno indicati ron allra succe~~h n circolare. 

2. Quistioni e co1mmica::ioni rhl' ~aranno t ralfate ml Cot~grc~s.o. -
A termini del regolamento sui Congre..~si. appro,·ato dalla Associazione in­
ternazionale permanente dei Congt·e~si di Xu1·ig:nione con ".(>de a l3nu.ellc ... 
regolamento che sarà spedito a coloro cb e fa ram o ade.c:ione pagando la quota 
relnlh'n, le qu i ~lioni c le comunicazioni da farsi al Congrcs~o sono prefil":;atl' 
dall' As,ociaziouc ed è ciò che questa ha fallo nella ,,dmtall'la della t'U:l Com· 
missione int.ernazionale tenuta il 2 maggio 19(H a Bn1xelle•. nella quale fn· 

rono approvali i temi da trattarsi. 
Su ciascuna delle quistioni ogni aderente bn facoltà di mandar(' una me· 

moria in lingua italiana, franCt:;l', inglese o tedc~a . Ch1 int..ende pre.,E'ntare 
tali memorie d ere prean ·isarne il Scgretariato Generale priJun del p. , .. 
15 luglio. R..se doHamto pen·enire poi allo s l~<;.O Sertretarinto Generale 
(lng. Sanjusl di Teulada, l ng. Capo del Genio Ch·ile, ;\1tlano - Via Sala, 
n. 3) non più tardi del 31 dicembre 100 1. e non dO\' I"alliiO oltrepassare \'Cnlt 
pagine di scrillo di quattrocento parole circa ~i a senna (A rl. H del regolamento). 

Oli autori possono fornire c:;3i medesimi una o tutte le traduzioni nelle 
lre lingue ammesse dalla Associa?,ionc oltre qn{'lla locall• (e ciob: france.~e. 

• 

-

• 
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inglese e tedesco) e la Commi~sione si riserva di decid11re se b 
nel qual l' i SO fi~~t'rà una indennità JlllT J o traduzioni !il~S~ pu a~tltarj. 

· d' l' · · · ·c t n mtsura 
maggtorll t tre tr11 per pngmn d t qunll.ro~enlo pa rol 0 ci c· u~ 
· · ( · d' l' r ·• per le tn~ 

11om rancest e t tre quattro per pagina 1). s. per le lrad · · . •· 
udesehe. 

11110111 t ngl~i o 

S. lnlpitgo dc' ttmpo. - Il <.:ongrcc;so a vrll luot~o col st>g t 

d
. . h . . • " uen c prograur 
t masmna e e ~ pas.ubtlo d t modi lica2ioni che saranno 

1 

!.l 
muokale a tempo opportuno: evf:nlualm~olt tt· 
Dommicc1 24 settembre 19Q;, • Sera • Rice\' i mento. 
Llltttcli 25 ' . ~Jaltino - Prima adunanza generai 

lcl~;m • Sera . Prima adun:una delle sczio~i 
Jlartc(/i 'l6 • )<' • • - • .scu~stone a l lago di Como 0 1.isi ta all'iu:-

ptanto idroelettrico di Paderno. 

Mercolull 27 l • ~! altino · Seconda adunao ··~ delle · . "" Se%1001. 

Giovali 

VC?ltr(li 

Idem 

28 
Idem 

29 

• 

• Sera · Escursione a Vizzola (canale di ti· 

1· ~ gazione ed oflìcina idroelettrica). 
- Mallma • Tot·lAl adunanza delle setiom 
• Sera - Quarta adunanza delle se-zioni. · 

• • ~l:ttlino • Seconda adunanz.a genetale t 

Sab 
1 

. chiusura. 
a o SO e gtonu seguc11ti. Escursioni a scelta: 

2
1. SA.ul('tìome Po, l'isile ai porti c canali della laguna di Venezia 

• rCnOI'Q • porto CO • . ' viaggio fino a Na~Ji. mmemnle, canttcri ligu ri, arsenule di Spe'lia f 

to Q r . - m tont soltopo~t& alla di~u' ione dd Coogrt\ o. 

Se-zione I - Na · • . • l lltgazro!lc mterua : 
l. - Dell'utilità e della or . . . ferrale c nuigabili. ' gamzzaztOne det trat:porti misti ossia r-tr ù 

2. - Influenza del dibo regime e sulla portat d . sca~o~lo e del prosciugamento delle paludi fOI 
. a et corst d acqua. 

3. - Studto dei sist · ti' canali na
1
•igabil i. 0011 a 1 n superare grandi diO'erenze di livello cti 

4. - Sviluppo d 11 · . piccola immersione ~ a navtg~ztone interna per mezzo di galleggianti di 
Sezione II. - lV, . ro ~ostruztono e motori. 

l S' atngaztOIIe marittima. 
' - ISlematione delle f · d . fi . . . 

2. - Progressi nei . oc.• et umt net mari senza marea. 
porti, canali ed acces . mezzt d t propulsione delle nn vi. - Consegueo1e cci 

SI. 

• 
• 

• 

a. - Dilferenti ~isl!!llli Ili amtnini tr:aione e di C'Silrcizio nt:>i porti. ).oro 
i otlu~nz! sui riiultati economici e 1~: operaziCJni colllmerciali dl·gli );tes-i. 

1. - Slrntlura e forma dei tnolt esterni dei Jl(!tti in rel:t?.ione alla JIO· 
ttnt.'l dl'lle onde cut dcbhono resistere Yalut:wione di que~ta J<ll<'n1.:t. 

2• - !'omuniealioni ammt~~t dalla Commh\ionr rmoaMnl<. 

Setiono l. - Nat'l(}a~iom: i11lt n~a: 
1. - 1\ llo stato attuale della tecnica delle romunic.'t1-Ìùlli ~ llO ~ibile 

p.?o~re arl una l'Hl eli navigazione interna che attt.nllr~>i l(' AIJ•i e nH·tla in 
eomunicatione diretta l' LuroJ•a Cl'nlrale col ~Jcditrrroneo <· coll'Adriatico? 

2. - •rra·t.ioue mcrranica dct ~alleggianti sui fiumi, sui canali e sui 

l3ghi. Jhc;~egna eronomkJ e tecnica della que~tionl'. 
3. - Dell'ipotec.'l sui galleggianti di'stillati alh ua,·iga1.ione intu11a. 
·i. So n l'i ca ratleri li !l ici e di regime idra uliro speciali ai fiumi tncri-

dionali alpini per cui lJieno applicabile &i JIO••a rill'llm' l'awlicaziot.e .td e;~i 
di tral'erse mobili del ti110 in uso uei liumi nordici. (*T rin17.:m il lll·ello 
dello basse acque e a~sicurare nel fiume un suffici('nte tirante d':J.cq\ui' 

5. - Degli t·fl'etti dell'dpertnra di c.tt h di t.nJ~azione -nl rtglll o delle 

acque soUerrance. 
6. - Esra \'azione con draghe IJ{'ll'aiH'O dei fituni. 

Sezione II. - Xarigazionc marittima: 
L - Accrescimento delle dimensioni dei piro-cafi e dei \l'licri. Loro 

immen;~one . Conseguenze nei porti - canali - acce~!'i. 
2. - Impiego del combustibile liquido nella na rigazione. 
3. - Trasport{) di merci n meno di ferry ·hoah. 
L - llasscgna delle opere pii• r11centi c~eguite nei principali porti mn-

rillimi. 
5. - Responsabilità del proprietario di ttiiJ nal'e naufragata in rapporto 

degli interessi personali o delle pubbliche :unntinishazioni. 
li. - Segnah C(),;lìeri - Battelli fanali - Telegrafia ,eo7a !Hi. 
7. - Misure governali re per proteggere e !'l'ilUPI'are la n:t\ igazione 

manllima. 

3• - (omunirationi anunt~t dai Utltgati italiani JlrtN 

la Commissiont inttrnatioualt rtrmantntt. 

Sezione I. - Sat'i[la::ionc i 11lt:rtJ<t: 
L - Pubblicazione di una raccolln di atti l' regolaml'nti delle 1•ie na· 

vigabili nei 1liversi paesi. 
2. - Se~nalamento del canale nelle ,·ie nn' igabili interne a l'rofondiUI 

1·ariabile. 

-
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3. - Dei provvedimenti speciali ed opportuni pere! è 11 . 
moderne della nuiguione interna, JiOssa accogli er i .1 

1 

' co e ~1geou 
ca r t'ft · 1· h "' 

1 
concetto d1 c na 1 ar 1 011 1 c e servano e per la n a vigaziono in t o rttre 
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1/ IX.\CliGHAZIOXE DEL PADIGLIO~E IrAlJIAXO 
E DELLA SEZIONE ITALIANA DI EDUCAZIONE 

Il padiglione dell'Italia all' 1')3pOsizionc Internazionale di S~t-Louis, opera 
bnona del Sommaruga. uno dei migliori frn i (JJdiglioni delle ~azic.ni 1~r 
quanto uno fra i piil piccoli. Yenne il 6 giugno aperto al puhhlico. 

Il padiglione si elenl nelle falde della collina, che sorref!gc la mole pesant~: 
del J•al:rno dell' Amnnnislrntione c trora iu que-to contr,, .. to nn amplia· 
mento di linee f:wore1·olì al suo assieme. L'arcl.itcttnra i: dell'epoca Homa,,a 
Cesaréa, com'era imposto dal tema di concorso. e:t! ha tro1 ato in una l'i ila 
sull•• sponde del Tirreno degno e !:l!tnplice ~ggtttl1 Una colonnata frontale in 
traveilino 1·omano, sorregge i propilei coronali da due vittorie dorate simbo· 
lichr. Le basi son decorate da bas.qoriJieYi di fattura ~·TC~i!YOIC l'llpprl'~entanli 
la tra~missione radiotelc).!rofica tra 1' Amrrica e J'Eurova. },'interno ~ coperW 
da una l'asta cupola e non contiene che alcune riproduzioni artistiche c sedili 
- pen'ìiero migliore di quello che a>e1·a conrertilo il palazzo italiano alla 
E'JlOSitione di Parigi in un bnar. - Co giardino pian l~ lo a lauri accom­
pagna il l'isilalore dallo scalone d'accesso ai piedi della collìna. 

Face1·ano gli onori di casa il conte ~l ace h i di Cellere, in rappre~ent3n·ta d t'l 
sig. Edmondo ~{ayor di Planches. ministro d'lt<'lin, il com m. Branchi. commil'Sario 
generale italiano per I'E~posizione, il sig. aH. Alsoni, suo segretario, 11 corpo 
oon~olnre di St-Louis e Chicago. Erano rappresenl.'\le lulle le autoriti1 della 
Espositione e della città; i delegati esteri. i giornali di maggiore impot tau7.a, 
molli enti scienlifìci e industriali, csleri è italiani, tra cui il nostro ~tuseo. 

Il ) luseo Industriale Italiano espone alla ){ostra di St-Louis 1 ella ~e· 
tione l~ùuca·tione che l'eniva inaugurata il SUS!:('gucnte giorno 7. 

Questa Sctione che per la prima roltn ha uno l'peciale edificio, ricevelht 
nell'ordinamento della Esposizione il posto più importante indicando in quanto 
onore sia tennlo negli Stati Uniti il problema dell'Educazione. 

ÙJni ~azione espone i propri sislemi tli educa1ione ed i risullnti ottenuti 
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in par~'Ceble sezioni che si aggruppano attorno n l renlro formalo clnlla lll<·lra 
delle UniYenità Anu.•ril'ane. 

J.a sezioni' italiana ordinata dallo ~cultore Apollom eh Homa rna!ldato 1 
St-I,ouii per l'ordinamento dt1lle s~tioni d n l ;\l inislrro, c COill )ll~la t· fa ~~ , 
alle S(UO)t? italiani'. 

Jl Museo Industriale presenta in una l'l'trina sonnonlat(t dnl IHHo ~ 
Oalilt'll FerrJri~, 11 dalle llinntc degli edifici, i l'imeli i del Fcrmrill rt~,1111 
alla >eoperta del cau1po ma~nelil'O rotante ; i di~egni drgli allil'\1 dt-r urir 
CONi, le sue principali publJiicazioni. La Mostra rsscndo stata ordinatr1 dal 
:\lini~t~ro di Agricoltura, l nduslia o Commercio fra gli istituti SO(··n ri 
ilahnui, non lro\'inmo rappre~cntalt l'ire quelli dtpendenll dal nH·de~im<1 rJt· 

('.lstcro, cioè oltrl.' il Àlnsco Jnduslrinlc. In Scuola ~a l'aie Suporiore di Gt· 
no,· a e In S.•uoln Superiore di A pplh-azione prr gli studr comrnerci h rli 
(i l• noi a. 

Il caraltl•re della mo~lru è cs~enzialmcnl<.' illlln"lriale, piil che ~ci~ntific.o , e 
In sua tendenza princi1.ate è c1uella dell'atlc <! Jlplirata :Il' inl!ustria . ~h· lrt 

tra le Scuole Profe~$ionali non abbiamo rapprcs(>ntate rh<' quelle di H•ell~. 
Monu1, Alu•~andria, la Scuola Arti c :\l t>slieri Castellim di Como, la Stano, 
SJ>Primentalo per l'industria delle pelli di ~.1polt e pod " altre, abbondaw 
e~p1,ilioni di la1·ori e.•eguiti in scuole artislico-iHdustrin h che colla Sc·uCila di 
'l'om d~l Ort>co per la larorazione dC'i ~·,ralli. C'Olia Scuola di Crrnli1 Jl(ti J'IUI, 

colla Sl}uoln di Arle apr>licata di \'encz1a, colla Scuola professiouale d1 Jrtt 
decorutim industriale di Firenze, colla Scuola di Fabriano, colla Scuola dr ~In· 
rnno Jler la lavomzione dei l'C't ti e parecchie n Il re scuolt.: artis tico-indu,tr~l 
in li~~ no la t~ndenro attuale di tali scuole di specializzar~i per segni re l~ rt· 
cess1ta dello 1ndustric locali. 

Il ~~~~ Artistico Industriale di Homa e quello di Xapoli pr('~entano md t 
c.>llez•oor dt c.' lcografie e riproduzioni artistiche. S. h. 
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Calcio elettrolitico. - ~el. fa,cievlo II I. paJ!. l til •li que;.ta Hili~ta 
,mo ~ontt•ltllh• akurw 1 ot•t.ie -ultr• pn·pam?iom· e•ld trolitil,',;l dd l'all'io m~· 
t.

1
Jiioo. notizie ,•Jw tle1·onu r·~;.erP in qualelu· l•:trl~ rc-ltifical(•. . . ,. 
11 c;

1
\cio non fu otlf·nmo per la prima \'Olta eia lla1·y per el~:tlroiH ~éllr · 

t.iralo 
1
Ji caldo rtbO (~01111' è noto l'idrato <li calcio l er ri.'tald30I('IIIO. >l ln~~­

forma m C a 0 l*'~'-o-=hi.: 111fu,ibih•): wa df'ltrolinautl•) 1l llu~ruro d.1 c·akao. 
menlr•• Bun~en <' :\latthie,~l!n pii1 t:trdi tlctlroliaarouo uua n~bcela d1 r.lorUJo 
di calcio c di cloruro •h strom.io r. }fois-:m il aodmo dt eahao. 

11 nll'toclo u,~to da Borcher' c da Sto~k;•m non e poi coe'r ~<'crelo •· •traM· 
· Il 1 11 · · ... 1'·bl .1· i ri~ul\.tli lelh ile1ch dioano ~·omc ap1•anre ,,. • 1 a uottz1a gt<~ P• u ' • • . 

eli Borchers <' 8w~kem furono puhblirati nella Zuf.,r.!t,.t(t {fa A!' !.frorf,tm" 
nu, i 51 (l902J; 1111 • notilHl h in<iole poiPmio contenuta net Bl•llclttP '!· 
chm~chcn chcm. tiescJl.;ch. 36 l'i (190~~) ed il Br..:n:>tt~ tulc:--~..'1:> t~rla !l 
n. lJ L~!i'i {kl. lOa). n mher~ e Stoclcem t•lettrohu..arono ti cloruro dr cale10 

E l · · (i o-ciuto rhe 1 er C~ttenere nn buon fn:<o. ma rum ytano sal s. ...-sr J, n no ne •Il • •• 

ren•lnnento oc~orre clt~.: la temperatura al catl.xio e nelle sue. I'H'.lll3.117~ no.n 
<;Orpas:~i q nella rli fnsion~ del calcio mr•tallico. alti i menti il calcro st r~rscrogh~ 
Cl)n cstrcrna facilità nel clorur•) forrn •• ndo 1111 sottocloruro cl~e al.l auodo ~1 

rio--ida. N'elle esperienze di Borclwrs e Stockém il calcio met.alhco ~~ x-r~ra' n 
t · e·". c "OittJlte"•a IICr meu.o Jt una allo stato spugnoso e la spu~na po e\,t Nr ' , . , . . 

• · · nelnllo .-ontc-ncnlc 1l M 0 dt calcw. l•inza opportuna. L~sr ottennero cos1 un l ' . 
LC' Elektrochcruische \\·erkc (G. m. b. 11) a Bitterfeld pr~~o llcrlmo, "~1 ~ 

l 'l , l•io metallico pt>r cletlrohsr 
sono m crrado li ~'rep.trare su larga sca n l (3 ' • •. 

del clon7ro d1 calcio. hanno intnldOtta una mo<ìific.'l7.ione molto llll!rl!no~a n~l:t 
d. 11 tanare 11 ralr ,, m~talhco 

rliSJ!O~i'l.ione rloll'apparccchw che f~Crmctle ' a on ' . 
l t d \' Mrbon • 11011 C (' IlM rc!-ta 

man mano che si forma. A tal uopo 1 ca o o r t c. • . . 
. 1 1 1.1. . m in t•nncr pro l' solamente 

contrnuamentc imroer,;o nel llus•o e et ro 1 !CO· <~ . .1 
a conlaLto con questo, e continua 11 sollcnmi ma n mano che 111 

$e para dr 
. . 1 · ··e IIOri·Ho 1·h ~al bagno. renf;'n o 

calcro metallrco. in molo che que"t n t uno 1 r n · ' 
2 - [.., lùthT\ Ts~tC•· 
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a formart> 11111\ ~ontinuntione del taltldo primilÌ\'O. Hi ottie11r ,.0~·1 il 1. 
nll'tallico solto forma "i b.·mt•. g'NO non è lllolto allNalnle all'ann , ra (lO 

pulito al tornio a.~llllllW un ooll'a~!>CtlO nwtallico, IUC(IJllc, gr•gio. ~((·e 
Il ~uo c~to non i: tli 5 ,•cntcsimi al chilogr:unma l'Ome era dPllll r 11 

notitia giil pubblicata. Jlla cin•a cento \'Olte mal!giore. 11 pr(.'t:tO e 1,..1.. .t a • • v >tl!.J rt 
molto nutc e potn'l pormettorc dt usare largamente Il 111ètallo nllll'indm-t 
E ~o non lui fi nora larghe applicazioni indu!!ll inli, ma que.o;lc 11(111 l~lra~''· 
rNtameutc l:mlare. .\. )1. 

l'EHHOVJE 

La conservnzionll delle traverse per le ferrovie. _ L'ingr­
g.flere )1. ~J aulhner ha tenulo a questo proposito nna confercm.a che 1 ~: 11t~ 
nn,~uuta m nno rlc~li ultimi numeri della Zt:it. tlc:; Ocsllrr. Jm7odt 

l
. . . ur 
l l'ti/li~. 

Se <~i ,,,llula ad l.~OO.OOO km. la lunghezza totale delle ferrone diii j!IGI(I 
que~le_ l~an1!0 bisogno di 1.200 milioni di tra1•er$e in legno sem.a IY.Irlare di 
all r1 llp1. l er far fronte ad un tale consumo sono nece<~5ari per lo tm·no 12fi:J 
mihoni J1 dtali di foresta. 

.\ ti on_ta che in Uermaniu 11 con~umo delle traverse di frrro tenda ad 
c3lt>nder'l (2~\ . 1lcl oonsumo lotal~: nel 1901. contro 77 • di tr.ll'l'~ in 
lllgn_o)_ qne.i lc ultnnc sono le piìt adoperate ed i prezzi lendercbhc-ro a salirt 
1'ert•gwosamente ~e dall'altro Ialo nou si stndin!:sero tulli i mezzi ~ibih 
per prolungarne la durata. 

Il autore ricorda i numerosi procedimenti per l'iniezione : Bouchcrie Bhlb 
Breant Pfi~ler Beli eli Rllt 1 . . . ' • 

1 

• • 1 , gers, ecc. e1 1nd•cn m una ta\·ola la durala a•· 
s~gnat~ dall'Ingegnere russo Ilerpenstein per le traverse iniettate di liqu1di 
d1 vers1, cloruro di tinco olr t.o d' . 1· · . . , s .a t 1 n me, o 1 d 1 ca tra me, creosoto e mescolantt 
rh v~:rse di ()IICSti eleiiiC t' E· bbl' o o • 

1

• • • • n_ 1· sso pu •ca egualmente la stallstica dt'lla quantn• 
h tra,ers~: 111 legno e 111 ferro impiegate dall'anno 1891 all'anno 1901. 

,, Una line_a terrestre diretta da Par igi a New-York. - i\oo 
~; ancora u ltanata la gra d 1. . . • . _ . Cl . . . • • n e men trans1benana colle sue dmunaztom ID 

una, e gl~ SI pensa ad al tra ferrovia ancora più ardita. 
l progetti comunicati dali Soc' t" . . . . . 

re 
. . a • •e u tecmca tmpenale russa csez10ne hr~ 

rrovJano) • sono di l l d' . t.:ast' . una a e ar tle'I.Za, che sembrerebbero addirittura fall' 
1c1, se non a' es.~cro · 

S
. t tt d' una SICura conferma nelle ragioni economiche. 
l ra a 1 una nuova g d . fi . . . dirczio e E l 

1 
ran c ra1nt caz•one della linea transibena11a 11 "'n b~~ A ,s l c Je attraversando in tunnel lo strett{) di )3ehring. si prolun· 

, 1-re w altra verqo l' \.l k f' · ' as a 1no alla costa Canadese ed alla linea del Pa· 

• 
• 

• 
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d fico; sart>bbc ro:>'J stabilita una colllllllll azione l!Jrrestr(• diretta Parigi­

Ne~t • Y ork. 
I..a nuOVIL linea si st.'lcchen:IJhe ,Jalla trau~JberiaJul a Itkoulsk, pas·ercbbe a 

lakout~ sul fiume Lena ed arriVI:rehbe allo strello di llehring, con uno svi­
luppo di 3000 km. ll tronco atlraHM 1'.\laAka ed 11 Canatlà fino alla linea 
d~ l PncllìCO, misurerebbt> ()000 km. Si avrobhc dunque per la uuova linea una 
lunglwu-'l lol.al<' d1 9000 krn., t·ompn "i i lìO km. li lunnr•l Mtlo lo stretto. 

L:t co~truzione del tnnnel non pre,.entt·rebbe gr:n i diffirolt.~. J<>ichl: il fondo 
si lrol'a a soli 50 m. di profon,l!t.L Un'isola che l' nel mer1.10 d('llo iilretto, 
permetterebbe di fare altri due attacchi con un pozzo. oltre ,, quelli di e~ttre­
miU).. La linea Paris-N t.; \l· York. pas,.audo per u .. rlino, )fo,ca. Irkouts~. 
lakoulsk c lo stretto di Behring; misurerebbe 18 nula chilometri. 

\U:CCANICA. 

La potenza dei ventilatori per cubilotti. - In uno degli ultimi 
numeri Jell'American .1/achinisl Th. \Yht dopo a\er e.--poslP le tlnei""P dif­
ficoltà incontr.\te nella in~tallationP di ventilatori c:lellrici tl€-Slinati ai rubilotti 
con~iglia di fare dei saggi oon il rentilatore iniA'·ramente aperto al fine di 
assicurare la pott>nza massima che e$SO è c.1pace di a~rlure. 

Per uno stes.~ ''entilatore diven;i ~ono i fattori che influiscono sulla quantità 
di energia domandata per mantenerlo io azione. lungheu.a e forma della tu­
ba·Lionc, disposizione degli ugelli. carica del cubilotto, et(. 

[,'autore indica due regole empiriche per determinare la potenw motnce 
necessaria; la prima consiste nell'assumere i '/, della pob:nza B!t..()rbtta dal 
venlilal~ro aperto; la seconda. in\'CCC la dtfferenta fra questa ultim<• potenta 
e quella assorbita dal ventilatore completamente chtoro. 

Il West pubbhc.a infine alcum importanti risultati di esperieoz.e che noi 

riproduciamo qui solto. 

\'oloollA PotUIU 
do\ auorbtl& 

rentllatoru io 
clrl a1 ,. CA"· np. 

1800 120,5 
1800 101,0 
1800 76,7 

1800 7;),4 

1800 144.,6 
81,2 

PNnfoa• 
ID eat. 
d' aoqua 

.,., --
·14 
-18 
51 
• 

G& 

O<Sèrvarlool 

Cubilotti s~nta combnl'tibile 
Dopo l'accensione del coke nel c_nbilolto 
5 min. dopo l'inizio d~Ua t~per:mooe 
Durante l'opcratione 
Ventilatore int~ramenle aptrl.o 
Y rnlilatoro chiuso. 

1800 

Tubi per caldaie a vapor e in acciaio al nickel. - Questi tubi 
sono fabbricali correnl.ement~ a Shelb) (Obio) con la slC'"a facilìtà ed eco­
nomia dei lttbi ordinari sen?.a saldatura a conll'ngono dal 25 o l 30 •to di 

• 

-
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nlkel. Pill elastici e plil resistt>nti. ~ei . tuhi ~nl111ari Jl()~~ono ""'Prc più lP):· 
geri ma costano (.Cri> 2,10 rolto p111 d1 qut-llt; hanno 1wrò n loro l'allla~g\0 
una magi{JOr durata c hA pul> t•<Nt•rr ealcoln t a m 2,!\0 \'olte. l'Il ll•Mt 1 .. ~ 
aurora essere venduti a se:<~ n la ('elll(.'sllni il kg in r.tgionc· dc· l loro C(! 1,. 

nnto innikel. Tubi di acciaio nl ~::, ~/o dt nikcl immer1'1i corJll'lli JJOran~:un~w 

0011 
tubi di acciaio •lolrt' in una soluzione al 33 •. d t artdo dotidnoo k.'f. 

dopo 2'.! giorni l~erduto 1 6.~> ,·olttl meno del l(lro (>t' ·o det tubi ordinan Sul 

1
Jati pur 6 roltc di st>~uito tìnu al color giulio paglia c pcsatt doiJO ratlrt 1 
dati r puliti, hanno J"•nluto solnmrntc ti 2:> 't o rlel loro 1 ·e~o. nwntre 1 tul 
t! i ao..d.tio dolce pt>ldt>llcro 11 i l •. 'fu bi :unericant di acCH\IO al 30 •1. dì 
nikel hanno subito tutte lu oputat.toni di fnl'inatura, hnninatutn. sen1.11 ac~t· 
n:trll a divenire fragili , perciò n:mwro proposti p<'r sostituire l'antaggtG'l· 
m~nte i tubi m bronzo od ottone c:tagnato dci rondcu,atori a suP"rficir ~-i 
hastìnH·nli della manna fra nl·c~e ed anwti~.tua. Pare inolln· dw ntlla ro­
strulione ~loll«> locomotive americane si siano cominciati ad introdurre tubi •h 
atci:lio •lolec con te~t•• o;:tldal•• tli 1\t'CJ:lio al mkcl. tnhi che :1\ rehbero ma·~I!J 

Jurata e rt"'blenw. 

) JJ:T.\LLl-IWL\ 

Pulimonto dei getti di fonderia p&r mezzo dell'aequo. aci· 
dulata. ~l'Ilo , 'ltlhl uncl Ersc11 rlcl 15 marzo l'ing. Eàelt propont 1• r 
la pulitnr.1 dei getti di fondcnn l'impiego rlell'acqua acidulata solto prt•-i6l'.e 
i1WWl dellr· spau.ole o delle mac~·hine a g~Jtlo di !òal,bia. 

L'in-<lallazione consiste semJJiicemente in 1111 serbatoio po~to 111 alto. riOII'le 
l'acqua ~ftnde in lancie che indim.zano 11 luro g<'tto sui 1"-'ni da riJ•Uii~: 
1\i~~t.i cunl'enien~mente sopra appositi (';mtlleUi. 

llacqua si raccoglie in \'aSCh(' sottostanti donde pub es5ere ripoulpala et! 

qerbato1. 
Con altre lancie a gotto •l'arqua pma si passa poi alla ri~c·iacquatur:t ~rl 

pezzi puliti. 
Vaulore dimo~tra i \'antaggt economici di CJlle!:>tO procedimento, non all((tr• 

largamente adottato e secondo lui a torto. 

Influenza della v elocità eli raffreddamento s ulla micro· 
struttura dei metalli e delle leghe. - ì~ cono-ciuto che quando o· 
·~etallo ~ù una lega ru~a raggiungono lentamente il loro punto di 5olidi6c4

• 

ztoue. ~h elementi co-titu~nti risultano rli dimensioni relalil":tmPnle gM~1 

ri)lpetto a IJU~\IJ che i!~Ì prel'CIIlt:rebiJI!IO l:iC la \ e)oclla di ralheddamcu!O f, "' 
stata pin grand~. La na~nra e la costituzione dei dil'erai compouonti cambtar.? 

• 
• 

• 

l 

.SoliZIY. l!'l•Uii'lltlAI.l 

t~ualmcult•. ~1. W. C.uuJ'bell. IJrn uOlQ culliJrt· c.li 1111 t 1l gcn~:rc •l• stu~1. l~"'~ 
in rJ"'~'I(Illl iu uno dt•gll ullillli uutnet i tlt•ll' !tOJI agl' q111•sle mod11ìcurwm 
c.on•l•lt>r.llldo il (( rro, l'acciaio c la gin•. J,tan~a. rtproductndo t.> commetlando 
il ·1iagrallllll3 di Hooi.ChMill diti olà la costi!u7i{M' di queqti Il ctalh 111 run­

LHill~ dt·l loro tenore in ca1 honio e della tt>lltpl:'rahtra. 
Htpt!lt• le ~U:·< e wn t.lcrai.Ìoni per le l•·ghc di ra111c e :.ta~nr1 III:'IIC quali si 

troran•> 
1 

tre compo ti l~e11 ~.h·lìnili ::,n eu,. :)nl'u •. ~~~ Cu o.1 rtprodure ah·une 
micrt.lgr.tlic tlirno.~tr.uati l'asrwtto J•T• iO <la 'lnesL\' lt·ghc, CJII.IT'''(I uM di qnl',ti 
tn: COlllJ>03ll dQmina ,. ili fa \'artare \•1 1clocit11 th rall'redclamento. U!1 ~a\'oro 
anJiogo e fatto .1nche Jler le lt•ghe di ramll P di alluminiO. n• li,.. quali '' JH3'­
sono ncono~ccre le coml>inat.iom rlcfinite .\11 Cn .• \1 <.:u. Al Cu,. 

La saldattu·a d elle lamiere. - L'in\!. Fi11ke :>Utòia nella Zul. d~s 
Vcrtiw~> 1Jetdscl11 r /qenitrut· •l•· l 2 lljlriiP i prot•·.!'i adOJH'rati ptr la -aida-. . . .. 
tum delle lnmiert-, op•·raziom· che lino a quc:;li nllimi telliJII costttuna un 
~egreto rt"cn•ato :oltnnto a•l aielli t' ollìrine. Si IJO,;•ono attualmen~e ottr·nere 
tubi rli lamiere -ent.a .:hio•btur~ di 30 t'Ili. di diametro e ~:he n:·l~lot.o JK!f· 

1ettamentc alla cunaliu.azlOn•• del l'apote ad alta Jlfl•;;;.ionl'. 
I~<t nlolteria prim:• :vloperatn è la larniera relatil'arntn~c dole~ ol.tl'nuta con 

i procedimenti Sietnens-)[artìn o Thoma~. la riunio_ne de1 ~~mlu ."1 JIUÒ fa~e 
j)I"T ricopriment.o o \l{! T coprigiunto oppure con la 11ttt (llltll.lone d t un n rrb10 
metallico sopra il pezzo cianfrinato e •·oi lemhi a1 1 icinati. La ~alda tura ~·ub 
farsi a ga~. al ,·ok" o elettricamente c la rc•iHcnza di l'•S3 è pn:--o • llOW 
eguale ,1 ttnella della lamiera sle..-s-1. l 1ant.~~!(i della 't l datura ~~o oltre 
alla economia della materia l'ottenimento dì una ~ul'erlici"' li~;cia t' la l·erftlta 

tenutà delle tubazione. . 
Secondo l'aultlre non sono neppure eia temere gli ell't·tli della _ruggiD~ .e 

ciro a que3tO proposito degli c~empi rh condotte in ferro che sono lll stnlZlO 

rla oltr!' \'enti anni. 

~AVIG..iZIO~l~ l~TEHXA. 

Nuovi e grandiosi lavori in F r ancia. per l a navigazione 
fluviale. - La t;arucra dei llepulnti aYe\a già appromto un llf(lgtl~ 

· .... 00 ·1· · ·1 Sc11ato è venuto a ptù 
grandioso importante una spe,;a dt 1 llll 10n1, ma l • . 

miti con~igli cù or.1 la Camera ha appro1ato il programUJa ~enalc~nale che 
. . . 1 d' ?93 ·1 · di cui 1 Gl 1m h o m a ca-

nduce 1 hwon .1d una spe.qa tota e 1 ~ • mt 10111, 
rico dello Slato. 'l'r.ttlasi dì Ja\'ori di miglioramento al l'anale th•lln Deule: 
al cannle di vns. al canale d' .Aire. al canale di Orléan", Garonna e c~r alt 
di! l mou.ogiorno; inoltre di nuo,·e OJ·<>re è prec1~a tn€'nte !·C:l canale dt:l .l\(lrd, 

• , 

-



' 

2M 
1.1 RIVISTA TECNICA - ANSO IV 

prolungamento del canale dell' Ourc, rannle_ d~ Com\JI<>aul. a Orl(.an-., 11:11 

canale da Cotte al Uodano, rnnale d n ~lnrs1ghn al Uodano; e di lavor· · 
porti marittimi di Dunkerque, Bou)ogue, Dicppe, le ll fll'rc. Hou~n Sa

1 

~·· . C • ID~· 
NazaJTes, Nantes. Bordeaux. Bnyonnc o 'ettc. 

Il Ministro Jelle Finanze ha però dirhiarato cbc 11 progetto 0 hmitat 
or-.1 ai crediti annualmente inscritti snl bilancio dei lavori pubhl'1c1· 1 ° 11*' • • • , nB ( 1 

aumentando le entrate, s1 nprenderà 11 resto del programma. 

Il passaggio doi battelli a Prerau sul canale del Dan bl 
all.'O~er. - . J/i.~g. Smr('t'~ ~tudin nella . Ot>s ftrr. H'oclteuschrifl ~el ~ 
npnla 1 mon1 pm vantaggiOSI per fnr vtncere ai bnlwlli il dislivell f 
3.),90 m. che esisten\ nel canale del Danubio aii 'Odcr u Prernu I:'•"" 

0 
1

1 

. . . . · .,.. .... ncn~, 
1 numerOSI progetlt pre-entall dal 1873 ad oggi c special mente quello dell'lt· 
gegnero PnuL7.~n .e quel~ o d_el . 1894 della casa Hallier di Parigi con il qualt 
11 pNfl!lleva dt v1ncere tl d1SIII'(•Ilo cou un piano inclinato sul quale i battf! 
dt~(l03tt sopra un truck s;u ebhero stati t r.u;cinnti meccanicamente. 

Gli inge~neri dul gov~rno r~al canto loro presentarouo due progetti uno 1 

bac1no mob1lu sopra un p1ano mcliunlo e l'allro a scala di conche di g11 1 
caduta. Il desiderio di ecouomiz1.aro l'acqua il più che sia poS$ibile ha r:u: 
receutemonte mettere al concorso un progetto cl i a~c('nsore . 

L'autore studi~ qua, ti di1·~rsi sistemi, particolarmente solto il punto dì \I•V 

della loto .capac1 ~à nl traffico che è molto importante poichè limita stnlta· 
men~e. la CJTCo_laZI O~e nella 1·ia n:ll'igabilc e termina ciln nclo l'opinione di di· 
v~NI ~n{(e~nen ed 1dro~rafi austriaci, facendo notare l' inlercsse che a1·n l'at· 
tnbu~1ono d~l ~romio del concorso chiuso nel mese di aprile, lo sviluppo d!i 
eana_h_ austrutcl ~~endo i_n molti casi subordinato all'ad02ione di imJ•ianU 
pr.lhCI ed economiCI per vmcerc forti difi'erenze di Jirello. 

ua ne e con che. - L'10g. G-rOlle stud1a ntlh Il consumo dell'acq li . . 
Ze~llralblatt der Bauvcrwalttmg del 30 mano la quantità d'acqua n~:. 
sana per far passare i battelli ntLr:l i'Crso le conche tenendo conto dello ~~~ 
stamento del battello 1 1 d . . . e va u an o success1vamenle tl ''olumo d'acqua cooteoul• 
nel bacmo e nel serbato· · l lt 1 · . IO 1n u ;o e fas1 della operazione !lia per un balltlw 
mnontaote come per d' d telr ' uno 1scen ente, come infine per l'incrocio di due bai· 

. 1.' e ne deduce delle formolo molto semplici che possono riuscire moh 
ullh por lo studio di uo progetro di via na~• i gabile. 

• 

• 
• 

• 

LABORATORIO DI CONTROLLO E DI PROVE 
DELL' ESERCIZIO ELETTRICO MUNICIPALE 01 GRENOBLE 

11 

, copo eli q11c,;la crtazione. D1s1JO izioni JCIItrali. - L'ufficio t: stato 
impia ntato per cura della Facolt,t delle Sciente nel locale .wne:~o ali 'Isliluto 
eleltrolecnico propriamente dello e anteriormente tle~tiualo al sen·izio dd­
l' Asilo lllfanl1le an ne:-~ alla Scuola ll(lnnale femminile. 1 cll'inl•·nlo di JM· 
curare alla C1lta ed agli abbonali la rcgolazione c la campionatura J~1 
contatori, sludi romparati\'i -;ulh lampade, esami di progetti. 1erilica rli im· 

pianti interni, ccc. 
La direzione •lell'ulncio è affidata a uno de1 profe,.sori d'eleltnc1ta il•du-

strinle della facoltà delle scienze anne::qo all'Istituto, ed il pe1 ~01W I~> com­
prendr oltrr al din·tlor<' anche due i ~pPt tori incaricali dei c:agl!i c òe>lle 

\'Cri fiche. 
l locali co·mprendono : una :;ala di macchine. una ~ala di nccumulalori. 

una sa la di tarature. una sala di misure di precisione, una ~a la di foto­
metria, locali risenati al per~onale di senizio. e•l una ~ala per il deJJ(l"ito 

degli apparecchi da controllart>. 

( l) Fautori com;oli che i Gabinelli c Laboratori per lo ricerche c:d i saggi sopra 
le mnt~rie prime: od i prodotti dell'indu~tria debbano c,;.serr po"li ~otto In dir<ll.'\ 
sorv~glianza dello StatQ o degli altri l.'nli JiObblici, dmmo luogo alla d~ ~:rition~, 
che togliamo dall'tùlimo numero deil'otlima rivitlln • La llouille manche • del 
Lnbomwrio di esperi~uzl' c dj rontrollo cbt> coraggio!'ntoent{' la ciUa di Grenohle 
ha impiantalo dotandolo t:ugamento di tolti i meni di cui altun\m('n t~ la sci~nu 
dispOll(l per ri c(lrChl.' di simile nalura . 

• 

-



') ' l ! .. ou LA Rl\' ll;U TIWNI\iA - .\ ~1\11 1\ 

Sor!Jtlll i tl' l' 11erui« . La sor~cnlc d\!ncrgH\. l an t o nu:ct.IIIÌla t! t t t•let-
h ica. ~i c<Jmpono principalmrntl': di molo11 clelttwi a con<>nt 1• tllfa€t• _. . 

. l . . . . . l Il .. 
111 

CrOlli t't él'IIICrOIII. lllC•-\1 !Il fllO\'IIllClltO l a a retl' lllllllll'ij•éllC · di t1·. Il ' · a ~•<·ru a-
tori utiliannti J'l'm'r)!i:J dr•lln '-h's•a rt>ltt ati .1lt.t t· a b··s-·1 1 .. 11•1 • • • . . ... ' ' ' l•ht. h 
rh n;un~ 1h t~lcnw tl~ l·cr~c llll'ti-•t' 111 JUOI'li110nt~ dal m~ton ~o tu .ul~tl i ~ for­
n~nt• l t•llt'rj~la l'lottma "()LtO (Ofllll' :\SS.ll l'lli'IUlC: r!l lllfllll' eli 1111'1 l tt • la •·na 
tl'accumul.llon con~tilu1·nlt> una n~cna d'cncrgirc. 

. Snla dille lllaC('~IÌIII. . 1..1 sala ilei! ~· marrhinc si COitljlOIIl': due \:fll jiJ·i 
1l1 molon·)(OilCrJlon. li pmno gruppo c t•ostituilo J>cr lUI ·1lta1·no 1 ' ' ·IliO ùlc 
~waolliO tn f.csc Lahour, ,Jj a;, l'iii':Jili. diO lllt-tle Ìll lllOI'ÌIIH .. lllO 1111' l' . •• l 111~1111) 

n corrl•nt«• ,•onllnua l'lw scn·e .11 sugg1 t•tl nlln t•nrica dC'llc h.ttlt·ltl'. 
Que3lo grupt~ (' nwnrsibil~ t• tHib p,;.;e1c 111e~so ìn tllOI'ill1l'nlo anrhr •lalla 

thnamo 1!111 lormscono l'l'nergJa le balleril' dccrli "ICCIIllllllatot·i 1·1 1 l' . . • "' • . . qu;t {· ,,~. 

~"ltiOIW p•:rme~t~ ali ,,lterno-motore di fun1.ionarP come gencratfJrc 1110110 0 

tnfttS.'l~, ~~~~posttlone_ vaulaggio~a nelle 1 icerchc nr•IJr qnali e ~a l'io u~m 
correnlt diVer,;(' per torma, tensiolll: c freCJIIcnza. 

H ~_eoondo grupJlO il costituito J)Cr un motore a>incrono ttifa"l" di 20.2:; 
~valh, l•gn.tlment.o unito ad una dinarno chC' puo c::.serc utihuata nelle 
ncorchc r CJ)nCQrrcro col orccPdente grupJ o alla enrica delle hallt·rit· dt"li 
a~cumulrtlon. e 

Quc;~i dutl gr~ppi pos ono inoltre mctlcre in lllOYimenlo per mmo ~i 
l~m~un c pulcg~to una trasmisgionc meccanica di 00 ca1•alli di-;posta secondo 
l ll'"e m111orll della •ala delle macchini'. 

Que3ta Lrnsmi~~io.ne s u~la qualr i due motori )·~~ono Ja,·ornre rontcmJ(I· 
rn~eamcntc b n~umta d1 pulegqie di diametri divC'rsi; o pnb mettere in 
az'o?e alternaron mono c lrifa!'i, una dinamo Labour per elcllroli~i a ha~-a 
tens10m· c ~rande intensità e co · l' · . • mumcare energm meccanH'll ll~Ct:~HIIHI a~:li 
alt.ernaton, alla diiHIIllO ecc solto l' d . . . 
d
. , . . • · pos 1 a espenmcnl1 o nccvcrla dm motori 
tHlrSI che s1 dovc:.scro provnrl". 

Il p:nimcnto di que'la ~ala è 't 1. d' . . . . • .:; mum o t 1 IsposnJOIII u rotaie c pattioi. 
r_erm~ttenll l anoorngglo tl lo SJ)(lStamento delle mal!chiue. In tensione delle 
cmgluo. c~o:l'., od è atlrnver"·t d 1 · . 
d Il 

~~ o a conc ott1 contenenll una rete di di~tribuzione 
P a rl)rrcnte ed una canali , · d' . freni ·tppl' . . . . . Wltlone acqun destmata al rafl'reddamento dei 

' ICall at molon 111 ~ludio. 

Il trOSJ>Orto dei varii materiali è COJnoclan·lcnl" t 1 ... assicuralo da una gru a 
pon e r se pub ~llllevare un pe~o di due tonnella t" la lonl(hozza della sala. " P può muon~rsi pl'r tutta 

~ · La ~n~egna o il ricevimento del materiale si fa per mezzo di un pimalo 
t' can co posto nell'interno d Il l tlel pal'iment.o , 

11 
e a sa a stessa che conduce i pesi al livello 

, . c a n portata della gru. 
L ah menlaziono a corrente altcrlt"l" " " è gcneraluH:nle falla dn un trnsfor· 

• 

• 
• 
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u••I•JII' trifase di fiO kilo,•oll·:unpcrc .1b\J11 .. nndo la h:n!-ion" •li 5000 o 1:!0 voll; 
,·on , . .-.1 11i forni st'f' l'en{'rgia uecc~!'.niu al lllCJlorc o all'tlluminniout·, (re. 

lln~:·lo mc•lc>IIIIO trn~formall)r~: )'«'r 111t·no dt un ingegn01•o accO(IJIIamcuto 
,Jd)l• bJhillt:J dt•l 110 •P('f•ll•l• riO Tf•ndo lli•:"'Ìlll)(• fan• (•iJ'I'TÌllli·Uli a I;C 0 I(•Jt, 
uJIVUr•· 1111 tra~for111utore spc•ria le ele1 a da 1 ~O a 600 1·olt In l!ml-iOIIII t' rt-ndc 
1.0'-il•1h le pron• a IJII":.ta knsi(,nl' or•hnarinmt•ult- imtliC'gata nei rnul• 11. 

Jnlitll' un traqfortnalore monofa"' a h·n~ionc n:~olabilc ,. rhc J•IIÒ l!iungcH' 
•• 60.000 1·olt p"ruu·tt~ h· ptOI'u a l'.!n~ioue de\'ata dai •lirer"i uwlt-riali 
Nlllll' ti'J·lOrlllalOJÌ, Ca\'i, jqu\unti, llllll•!rÌnJe eh Jitll'a. ÌsOJII(OI'I. 

La rl'gola7.ione. la uJisura e In d1 trrbuzione dello rommlt gt-nPrnta o uti· 
lizwt.l si fa pt•r nwuo di un qu<~dro •li .)i ... tl ihmiorw <In , ... n in etofl J•arti 
(un•1 pt>r unità) u muniti •li tutli g\1 apparccehi necessari. 

l'n •tll.tdro speciale è ri rn alO l' ·r lt- pro,· e dt!i matl'TJah rorrt-nli •• liuamo, 
.1\t••rnatori, commul•t•)ri. lllotori a corrente r.(Jntinua ,.,J alt1:11 a tu, un-.fr.r· 
malori, rrc. Infine uu qu;ulro t!i <tCI.''il'['illmento. specie di rombinatOJP uui· 
\'er,;IIP, pt•rnwltc •h fare tutti gli a•·cojiJ•ianll'llli pos,ibili fra le \:trit· linee 
•li ·ii~trihutionP c !Il mrie ~orgt•ntt di Plettricil:t 

~'.mno capo a IJIIPSt • ,,n.ttlro i ra1·i proHnit·nti dai Jh·l'r'i ge1wr;Hori: e 
~.orlano 2~ can .lì ~,o mm di s.,·Lionc che alinwntano le 1<ale rh•ll'ufficio di 
Nnlrolt.J, c di 1111 uumcro pr~.,;s'a l' ·o f'gnalc di c:.•ni .:he l~'J IIIlll.Ino al •tnadw 
,li •listribuziontJ •lelh1 s.ila rlelle maCol'hint! deli'J"liluto prOJ•riau cnlll (ltllo c 
rcn•lono pOS3ibtle il concor~o d11l muleriale di questa ,a}a nei!P clh'f'li'C• pro\'1.', 
-o J,Ji~racendo la cat,:tcila dcll'inst.lllat.iC\ne t• • UJne~otan•lo --ingolarmcnte la 

-irnr~Wl del suo funtiouam~:nto. 
. 'ala tlcgLi accrmwltliori. - QuP~la s.'\ la rnntienc : 

t"nil batteria D, di 60 l'lementl Tudor )1, di 300 amr.t:n:-ore: 
• , n, · • Payrad dcl1.1 mede.-ima •·.1padtlt: 
• • n, di 12 ell'mrnti Tttdor rli 300 amp~r.•·ore; 

• ~ B' dd la stes<;-a potenza; 
• • B '. t! i 1:', clemt>nti Tudor rli l t'l() ampì:re-ort' 

d~~lioati all'illuminazione ùe\la scale gral]ualc dei gnlYanometri ntlle s.aht 

M Ile mis n re. 
Una balleria B'. ùi l~ eltlmenli dt:3tioata al ~errizio ,\ella lisir:l generolc 

dell'Istituto propri:trnente dulto. 
l'n elemento Tndor di grande tntcnsiHt che può da n: lino 2!">00 ampilrc 

dc-tinato alle c~unpionature ~he richiedono gr.tude iulcn~tlà. 
Lnfino diversi elemNJli staceati destinati al ,enhio dC'gli btrumenti tli 

mi~ura. 

Lr batterie B
11 

B , U,' H/ "()II•J 

!ICrmeltono di renliu,are i !:egu~nli 

• 

mnuih! <li 
l'f•ltaggi : 

combimtLori a nwrcnrio che 
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Per Il, \ 10-20.30·40·60-120 volt. 
l 8, 

Per n·, ~ • D', 2·4·6·8·12·24 voi t. 

" n", 
La batteria D", è munita d'un ridullore di carica e di scarica. 'fut~ 

qu03W batterie po3sono c~sore cnric.'lte nltcrnnliYamenle per m&uo del\~ 
macchino dell'Istituto propriamente dotto; In cnricr1 del grand o elemento Fi 

t'IMtua mediante la dinamo dello elettrolisi. 
Un quadro speciale perml'llc di mondare dalla ~ro la ste.•sa degli ac<·un.u· 

laton la corrente al qnadro dull'Islituto od n quello dell'Ufficio d1 con· 

trollo. 
Saltt clellc /arature. - Questa sala contiene: 
Banchi per In taralura di conlaton• a corrente continua, alternata. 3 dn\ 

o più lili, mono o trif.1se. Questa disposi~ione permette la cmnpi<>nalurn ~i­
multanea di un gran numero di contatori dello stc:,-so tipo. l dil'ersi mitl11 

sono 11rorlotti per motto di lnlllpaclc ad incandescen~a (circa un miglia1o di 
lampade da S2 candele} sia per meno eli reostati o bobino di selr. 

r..a oost.'\nta de1 regimi è assicurala da un rcgolatore a mano impi~gat• 
in concorso con il regolatorc di tensione. 

Dlli quaUro banchi di3posti parallelumcnte, i due centrali portano sullP 
faccie ~sterne tulti gli apparecchi di manoyra e <li regolazione sulle f&rl e 
interne che si guardano i reostati di regolazione e di st'lf. 

Qu~sta dispo~i1.ione difende l'opera lo re e gli istrumenti da l calore & t! alla 
~ure emananti dai reostati e dagli altri accessori. l conbtlori du pro1ar~ e 
• wallmetri di precisione (del tipo Siemens) sono disposti sui due altri >cNn· 
partimcnti, molto dislanli dai primi c sottratti in consegnl.'nza dalla u· 
lluenta delle correnti circolanti negli apparecchi. 

. D1s~ition~ pa.rticolari rendono pos~ibile per i contatori lrifosi gli ace<!• 
pm.mentt o.rd111an a stellu ed o triangolo e le misure dell'energia sui tre 
lall del tnangolo o sulle tre dirama~ioni della stella. Ona grande \aragra 
quadrettata in centimetri permette di tracciare nel corso delle pro,·e i òia· 
grammi grafici dei risullali olwnuli, e di rendersi immediatamente cnM 
dei difetli dell'upparecchio in prol'a c di ''erilìcare che lo anomalie tro1att 
non ~ono •mpntahili ad erron di esperienza. Dopo questa ,·crifica i ri(ultali 

sono tro~rnessi all'inler~~a t o. 
.lA sala delle lrtmture contiene inoltre due banchi mural i tlisposti simn.e-

tncamente da una parte e .1 Il' lt ·'. . . un a ra ul un quadro centrale d1 OllStna lOI• 

prcud~nle un poten·tion l C . . . . . . . te ro arpenl1er, mum to d• galvanometro, de1 can~' 
plOnl e dt altn accesson [l l l' . . . · · Janco c 1 Sinistra è destinato ai saggi d1 ten"orr, 

-

• 
• 
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,·olt~.Hnetri, ccc., e JlUÒ sotlotneller!' gli appar~hi du pro1·arll ad 11r.a leo· 
~ione qua\nnquo. pro1•enientr• da pii• f{rncratnri. c penurtlore ancora l'alr 
plìradonr di corrl'nli elenttl.! lìno a 2000 rolt con corr11nte continua c tli 
piit migliaia di I'Oit ron rorrente ,tlt~rnata; l~nsioni clw ~i Jl(b~no otte­
nllTI' nt>l primo raRo, per tnrt:t.o eh piccole rlìnamo a recitazione .. cparata 
rne-•P in moto rla rnotor1• unico. e suc;cetlihili di dan· cia.,runa ;-,()() I'Oll: 

la Tt•go\rwune dt•lla ten!4Ì0nt' di I)Ue!ò\ 0 grupJ O (t \'Olt€: f,(/Q) !òi fa sia a~t:OdO 
sull" I'Ulollità c/JrlltJ -.ulle o~rtl.at.ioni . nel .;eoonlo ..-ac;o, mediante un trasfor· 
m'lilr" e\el•at.orc ~pecial11. a tPn'ìioni Yariabih c rhe -.i pos~no regolare a~'-'ndo 
~ul primario. 

Lna ~erie d'elellrotnetri campioni completa \'illlpianto. 
Lo scompartimento di destra ~ destinato ai !!Oggi d'inlt·nsita. arnpuometri, 

rahole fusibili. ri-;ealdameuto, ecc ~-. ... ~o è unilo alla rete generale. la qual 
cosa permette di un mettere ne<Jii apr.are.:clu Cc)rrt.ml• 1 .maLi li m inten-.ità. 
in forma cd in natura. J.<: prove a forte inten~ità a corrente continua od 
alt~rna. ~ono fatte J>"T tn~:UtJ dd\' elemento da 2;,00 ampère o di 1111 trat~for 
malon• 'u~cettihile di .;;c:ukh., de\\.1 te•'><~ j!nnd~:z?.a. Qm•Fli duP genl!ratori 
pos.•ono )a\'Orare sopra sharre <11 fr•rte j;e~ione. sulle <JIIah si possono inter· 
calarl' re:<istenze ram~·ionale di dJI'ersi calibri in lìlo o in teln metallira 
all'aria libera o a ran·redd:unentn con cirl'olazionc d'acqua. s~ondo l'impN· 

tant.:• della corrente. 
Dt!IIP forti mascelle sen•ono ati n~sicnran• la rollllt'~siou<' d~i ~<l•tml.~ o e:.tle-

milà rlegli apparecchi con le s.barr~ rù-tituPnti il rinuito. 
C<ombinanclo l'impiego dri òuP hanchi ~opra de,crilti e gli ciTl'lti òelle 

rispetli1·e sorgPnli è possibile rli efi'tottuare taralme rli strument1 di miF-um, 
çoltnmclri. amperometri. wattmPtri. 1\oo a ~·iìl migliai:• d'amp'•re a molte 
migliaia di \'O l l e per correnti di forma e frt>quen-z.'l n11ia bili a ,·olonlt• 

11 polell?.iomPlro f>OSto n\ ceolro di questi òue srom~Jatlimenti pt•rmttl'-' la 
campionatura rigoros.'\ di tutti trii ~trumentt di misura utilizzati nell 'ufficio 

di rontrollo tanto all'intrrno che all't>.,terno. 
Gli apparecchi stabili sono sottome"-,;i a controlli 1eriodiri. 1n quantCo a1!1i 

apparcecbi mobili che scrl'ono alle prore e;.<;te• ne. essi nmgono ri!-!otosamcutc 

campionati prima e dop~ le singole pro,·e. 
l.'inrpie~O di questo polenziometlO è dunque la base d1 tntli i ~i-.lt·mi eli 

laratnre ed anche le sue iudic:nioni sono alla loro l'olia ronlrollale con me­
locli indiretti e con un istrumento di granclis5ima lltecbione. \'eletlr(\diua· 

momelro ampere·campione di Pellat. 
Srtla (li mis1lrl.' di prrcisione. - La sala delle mi~ure di preti!lione dw 

fa ~~~~uito alla sala di \arature ~·ompr€:nde le installnioni. nct<~l'lltie 1 <'t le 
misure di resistenza di tutte le grandezze. di t~sislli1'7.e !>pedlh·ht>. di i~o'a· 
mento, di capacità, e Lutti gli apparecchi t>er le ricc·tl·he magn11tirhe sui 

• 
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mntt>riali tln .:ostruzionu dèlle dinamo, degli alternatori , tlr1 lrnflformat,,1;, •o:< 

Pt>r tutiP ,
1
m-ste 11111111te u1ollo ~lclkn t c tpiPslit !'aln t:outi<'nt· t~ lallnll a !(ltl~· 

fi,.;o 
1111 

ponte ole Wlwatstone a h lo. 1111 ponte n drr:ult, un pontP de 'ft10,~41 

1
·ampioni dt•ll'ohm. \! eli capacità, un pottnl'tllncll o. un istcrcsimctro, J.!ai._: 
nonwtri [)pprN•I'Ar~m\'a l , cli iT(Ir<'llJ.inli o balistici, nn gah·nnotnPlro 'l'I11,111"G 

&
1
lt

1 
rli {()tmud,.w. Dalla <:ab tlrllt• misure di prcci!ltOIII', ,j 1 ··& ~ 

quella dt>llll fotometrie dttl cont1ene ollle un b:111co folOilll'hiro di a 11 Hri 
di tun~hl"t7a munito eli luLti gli acct·~sori , SO IH a il quale puo muoH1~1 un 
fotomt>trO uni1er.;al~ a 1isiono lnnoculan· ùi Hlorulel e l3rot·a, che jl{'rtutlk 
cii misurare I!Qll )lramle prcch-ione tullc le grandcut· fotoml'll icht'. 

I cli~pOìilÌ I'i ordinariamentC' 1tdopcrati permettono la dctcnninwti<.or.t• dP~ 
l'intensità huninO"<I in di\'PI'8P di tcwmi, c la ciHt'rmiua·tionc dl'll:t inl~r.·itì 
sferil·a mt!d1n tanto per le lampade ad incnndt:<;cenza. quaulo J•ct 1~: lan11 dt 
ad arco; per quc~t(.' ultime si può anche adopct-aH' il lumenm~>tro di Rlo~~olrl 
po ~ed11to daii'Unìcio di controllo. 

Oltrl' al maleriala gtà mt'nzionalo, l'nrficio po:-:-i11dc serie C(!ntl•lctc dr V.iilt· 

metri •l• prad~ion1•, cl'ampèrometri lino a l L.OOO ampère~. di voltomttri o 
e le ttromel~i lino a 1:1.000 volt, di taclnmctri . cJilelllometri, contatori di gni, 

cronom~m. tel'. 
Infine una ~eri e di frt>ni di dimensioni d h erse danno modo di far ""l t · 

rienze su motori dr tutLe le potenze. 
C: (tic i. - L'i~tallatione è completata dagli uCfici rise n ati al 1Hreltore. 

al cavo di laborowril), agli i<~P~JtlOri incaricati dd controllo degli imJ·i~gali. 
e du una t;ala eli deposito degli apparecchi, che de,ono c~~ere pro1ati o tbe 

gi~ lo furono. 
Un filo telefonico mPltP in comunira7.ione le òii'Cr!'C Mie tlell'i~lilntc. td 

un altro filo telefonico unisce l'Istituto propriamente detto con l'Ufficio di 

cont•ollo. 
Qntsto Ufficio è tl'allra parte rilegato direttamente con un altro filo tt-

ltfonico coll'ufficio postale e telegrafico di Grenoble. 

• 

• 

• 
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H.ASSF}G, ~\. BIBLIOOH,AF ICA 

BI BLIOG RAJ!'L\. • 

s. )1. Jiir ;;en'lt'll. - Pri110ipii (ontlaliltll{(lli clrlltl r hitt~im. Tradu7.ÌOJII· italiana 
J•abhh( t p(or cnr. ol!'l prof. J. Guarçschi. Turiuo. l'moli li()Vgrafìc<Hoditrk~ Jft(}l 

- r ., ~'" Jo ..,, N• 
Sc·l parlart> d•·ll'r•diziunl' t~·d~~ra di 'iu•osl.o ~nc•:t•SO lihr•·ttc .. auunucia,umu la pro~· 

~i1113 Jl'lllltJiCaZÌOllC di nna tradn7.ÌO!ll' jt,n}iana. Qar~ll\ è aw:lle3 nltitn:IIDf·lllP Ìll 
una rrtr1b e•t accurata <>dizionr, pnblllicat.a dalla hOI nc.ta • asa f>ditrirfl tljrìncw:r. 

La puhhlicaziollfl fu curata dal I•rof. Gnar··•chi, il quale ha \'Oinw r(,nolHc più pre· 
zio~o il libro ag~iungendoTi lllOIUI noti1.i•· atorid11• ~u La,·oisii'T, Avogadro, C• rhardt 
t J,aurl'lll, Steno, Biringuccio, Sala Yo\t.a, l'outana. •:Cc. •·«. Jli~'tlar.!o ui pregi del 
libr<• 111111 poln mmo dt4l ripr·t<rc quanto abbiamo già d~tLo l'altra mltn. ::\on rimane 
chr· raccornandrm• raldaln(·n\1.1 la tradmj(iur· itali:111: ,.,. riuscirà •017.n dubiJio 
utili•~ima ~non -ohun~nt~ al Jtrinripialltl'. ma andH cl1i dro•id•·ri aHn• i11 poth" 
pagit un ria<.~ mll• Ix-n fatt~ delhi leggi e d•·i oon~d.ti cl•P n·golano la rhimica 

modenm -. \1 ffii.A T l. 

JJnlJo. L. - l'rttiU tl11'orir1rr~ rf l'raliq•te d·· /rr lllll,lll••rgir guru ulr P;m .... 

Cb. B•·rangr•r. 1~1. 
ll•lJ' ·ra si coJnJ>Orr'a dì du" volumi. '\;·l pnmo ora pubblicato ~111111 &totltat.e l" 

01:1lr ri~ prime ed i prodotti d~> Ilo op~razloni m~tallnrgidr••. l\•·1 primo capitolo l'an· 
tfJre intmprend" lo s~u,lì J d~i miu• r h, la clas ifiçnliODI', la .:ampionatnra r· la 
manut('nzionc~ ur-I ~condo IJUE'IIO dl'll'intlu~nt.'l che p,frcit.n il caj•itnlll ur·lla ro~tal· 
lnrgia, •loi modi nd qual< puo costituir~i c come può nuirll n·trihuito; nel urz.o 
esamina l'organinazion~ del l:n·oro in una oflidna rnet.allorbrica, la tldHminazionP. 
del J•rr·no d( costo, la part•· ris -rva.ta a\)a\'Oro intt:i\l'ttuah dt·l ~rsoualo dirigc·ut~ 
e qudla al lavoro manuale Mgli opuai tanto in rajlporto alla importanw c durala 

quanto alla rimunt>mzionr·. 
Quindi pas~a a studiaro• J'uncrgiu ul'llt• ~u" tra!>lvnna1.i"J'i t·~t·vnnulll le rari~ 

l~gl!l dr Ile trac;formazioni rcHrsihili 'd irr,•vH. i bi h •• dq;li • •JUilibri, drllt l'lasticita 
~ .!~Ila cin~mutka (fucinatura. urto. rt>golarinatione drlla n-locità) Jllf nnire at.l 
e...;uninart> l•· di\'l•rs~: f\Jrrne dl'!la ~n 1·r~,tr:~ ,.t-t~~a ... n~rgia tlt·Uric.'l (c·llHt.ò tennico

11 

chimico, l!nr•rgia chimica (tra:;Wnlla7.iom ,.d ·'Jll'licazioni 1 (•tll'rgia mccc:llliea {ulilit· 
za~inn•·, produzione, tra!:nl'""ione) Ht•·r~ia t(ormica u~ r tnoùificazioni che <·~·~\ fa 
snbirt, reazioni rh~ e,;~a prv\·oca . . 

La tnat<"ria compresa in que!-.ti quallro capitoli ha unA importanr.n toonca c.on· 

• 
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aidt,.Yole e l'autore è riuscitv ad rsporla chiaramelllo pur n•stando A~l 1. . . l b t' . "'' l(t • 
prt-ciso. Tratta tn M·gutto de la com u~ tunP ra!-(gru(•pandu m un capitolo .• , 

. . . fi . l . l l Il . t ( l · l«l~.~t 
t l li~> 1~ rogmtiODI IAir u• nrcessantl a m o a urgi\ a c n or<· spNHfico, f>O\r ~ '· 

· t' · l · ) L l · r (l~?-rifico, tl'm~ratura ~~~ cn n~hus ~~n(', p1ro.m~ na . a pro~ U7.1?1W olc•l calvre, l'ulilizu. 
zion~> MI t•alore ne1 form, Il\ ncupPra7.tono sono Ulat<'na c\1 l:m~i altri t'AJ•ilol'. 

l
. t • l' l ~-

dali rhianunrnt~> (l meto<tcamen o sp1rga 1. 
11 ,·ulurne terminil con lo studio e~nllo, prooi~o l'd informato ;1 cril~ri 1000 • 

dei prodotti ,J~ll'indn~lrin metnllurgica, ciou con lo ~tudio clmnico o mPt.tllograt~ 
\~PII~ IP.gh~ dr•i m~talli, tlello lopp~ o dello sco ri~. 1/op ... ra comP abbinmo già d~lt"; 
•crittn con molro nutodo, ed h:-. l'immenso pr~>gio di aver tratto J•nrlito nello ~tadi 
genHI\111 dPIJ:l metallnrtcin di tulli i risultati 1lnllo piit modmw conc•·mni t ~ 
aver ncrolt.o o di!>tn•~l' tollo le modrnw teoriP, cosa cb!' fino ad ora non ~ra :UI( 

stata ratta in alcun libro didattico. ...ra 
C. F. Bo~ r ~r . 

A. )llrhaul. - 1/imlastric twri{1 rr alt 7'rtmstraal - .%11 flllS!'t, ~~n qur.ir. 

.\. l.ahor~, Paris, HlO l. 
Dopo una lungn cri~i la quesliont' dello miniH«' d'oro al 'l'ranswaal st:1 p~r tn· 

trare in una nuova ra~~ in gmzia dt'lla introduzione della mano d'op~ra ehin~• 
sulla qollll' «i conta, ~t'Condo l'esprc,.~ion(' di Lord )filner. p• r lras(ormorr '" <IIIIIJ 

di compltla alOJIÌO t~lllrnle in 1111 71rogr csso roslanlc c sostauzialc. 
Avranno la sperat.'l fortuna quest(' previsioni, (l quale ~arù l'anenirc drll'indc· 

stria mineraria in qorl pacso ? 
Q?rsle ~no l<' quPstioni che l'autorl' si è po!>lo r per rispomlervi ana\i1.1.a '* 

ce~~namente tol\i i fatti pii• salienti che fonnano la swria CGonomica e finantiari& 
della prodotione ~ell'oro al Transvaal. Pieno di dati statistici, di tabelle, raccolti 
con molta c?ra. e pnticn~ ed illustrato da carlo geografiche, da dia~:.-r:ttnmi e da 
rappre~l'nlazlont schematlche, lo t~tudio costituisco ''eramenlc un la\'oro imporian~, 
che permrlterà a quanti si int~ressano di tali qne!ltioni di fCJnnarsi con pitna coco­
sc~>nz~ di caos.'\ onn opinione personale sopra tutta una serie di questioni di gra~ 
importanza ~d allualil:.\. 
. I/ i m~rtan~o IM·o~o. del c~ma~1dato :mclmut <LO\'rebbe specialmente richiamare 
l att~nuone d1 qnanb 10 Itaha st occupano delle condiziCJni del lavoro c della emi· 
grtmono potendo da r~>O tram utili insegnam('nti e previsioni sulle condizioni cb• 
dalla legge approvata dal Parlamento inglese il giorno 11 dello scorso f~bbraio 
sulla mano d'opera inglese v~rranno fatW alla nostra mano d'opera, che pure ab-
bonda n~l TransvMI. cb. 

~1• IJeclter. - Die Eleklromclallttrgie der Alkali-metallc (L'clellromtflll/ltrgio 
det mflallì alcalilli). IX Band der ~l onographien iiber angewandl~ Eloktroohemie. 
l36 p:~g., 83 fig. o a Tavolo, 1003. Verlag von Wilhelm Knapp. Unite a S. ­
)larch' G. 

L'auto~e acc~nna, in un primo capitolo. brovemente, ai metodi chimici Jlfr la 
pr?p~~~tone de1 rnetalli alcaliui ; si occupa poi diffosamPnte dei me lodi elettrv· 
chllntcl 1 quali si posso o · d · · .. · · · L · t 

1 
. n scm oro 111 metod• ol~ltrollhct ed cleltrotcrmiCI. a maggtoc 

p~r ~'.'~l cap•t.ol~, dedka~ ai mttlldi elettrolitici è Qccupale. dai metodi per lt1 pre­
parawln~ del sod111 rn~talhco, ilwtallo alcalino industrialmt>ntc più irnportantt, ptr 

• 
• 

1
1 ,

1
ualr nfHi,...:ll c discutr, i metodi prCJJ>OSti J•H <•ltenr·rlo dal rloruro, dall'idrato, 

dal rarl>onalo, dal nitraw o t•er otlr·n!·rlo ;~Ilo stuto •li IPga cc.n rnr·talli sw•!\nt1. 
Gli altri dut> m!llalli alt l lini con~idHati sono il pot:ls,io <:d il li t io. 
f,a IJUarla parle del libro i OCCUpa hrf.l\'l•mfnt.-. dr gli app~rw:hi fJ~ r ricu cile d t 

)ahoratorio. In un'appondtcP sono rat'N•Itr• sotto fcmna di tat.~lh· lr· caraltQri ~lichr 
dl-1 ,,nncipall "•~temi th· crilli. ~{IO !.A TI, 

t 'Jko 'l'ltull M. r..- J)ic el~ktrol!flist ht RllflilltAfrr~tr dcs J(up/trb (fAr rt~flìrra· 
!IOnt eltUrolilica del rtwrc). X Dand dr· r )Lonographien uh ·r ang~""-· Rlùlro· 
rht·roiP. 152 pag., 1!6 lìg. ~> 1J 'l'avo!~. 1!101. \'Hlag von \\ ilt.(·hn Knapp. Uallr· 

a :;. - )farrhi 8. 
.\ chi 81 tl occupato, anche Fop~rficmlrn~nvo, ,J,!lla raffinatton~ dr-l rame, dr,ve 

t••~n· noto chr• J'anlrJr~> lo uu'aul<~rilil nella mat,.rìa, di modo clw !<i {1UÒ grà 11 ,,riori 
t--t·re ~icuri chi' ciò dw l'autore et offre in qur· t monografia non è mat,.nnlP di 
-~:«~nda mano, ma sono o ~~·n·azioni J·tr~onali od infonnazioni di lf'rti, vagliati' e 
CJJntroii:Ltr. L'aulA>r(! ba avolA> otGnFione Jj viei\.'H~> J•t~onahnl·lltl· molw raffin•·rie 
di mme e di ess!lre slatlt occupatA> in parecchie di ,.,ce; COl<iche anche so ('rO<''~~i 
wn~idcr.tli • sPgr~ti • egli htl J•Otuto pubblicarr dati abba~t:um~ r·sulli. L'autorr· ha 
poi tlunmndatQ infonnazioni, direttamtntA! od indinlt.amentl', a tottr· lll JJCnonahta 
dflla PleUrumr·tallorgia MI rame; dimudocbè tuttA:> lr· principali in~tall:\7.ioni intln· 
SLriali di qn~s\.'1 branca, ~ia d'Europa eh,. d'.Amf:rica, l'Ono rìwrdatP nel librv. 

~ella 11rima parte del suo libro l'autore parla in generale •lt·i mc·todi ,.. drllr dis· 
(lll>izioni usato nella raflinazionc, dr·i pretti di fabhrica.zion••, d!!i rr·ndimcnti dPile 
m<talla7ioni, dcll'anali5i dei prodotti, d,.J tratta1n~nto ddl~! ~olo1.icmi, d~i f11nghi. •·cc. 

~clh1 :<t·conda part~ ~ono raccolti i dati sulle piil im{IUrtanti raflinr:rie c~i~to-nti, 
complHati da numero~'" figur<· '' uv Ile. 

:Sc•lla tl.'rtt. parte infine sono dali i prcn-nti' i de-ttagliali prr l'impianto 11 l'r·sH· 
dzio •h una !,'Tande raflinr>ria di rame, compl<-l'\li anchP e>''<i da numc·rosc tatxollc 
' tavCJh·. l n un'app<-ndic" ~ono cont,.nnl.e infine lr• indicazioni d~llr principali pat"nh, 
!! dPllo più importanti pubblicazioni sull'arsromtnto . 

li lihro, tradott.o dall'inglese dall'~gu•gio ing. Eng<'lhardt, ,ono la di coi illumi· 
nata dirC'tione si pubblica questa importanÙ! collana di monoj,"l'afie sull't·ir·llrvchi· 
mica applicata, devo esst're, per quanto si è detto, caldamentP racwt~~andato a tutti. 

)[JOJ .... TI. 

W. l' fn nhnuser. - JJie Galr·nnoplastik (fA g(llt:atwplttSiicn). XI Ban<l. dPr 
)Jonot;raphiPn iiher angew. Elcktrochemic. 138 pag. e 35 fig., l'lO'!. \'r•rlag ,·on 

Wilhfhn Knapp. IJallc a S. - )!an·hi -1. 
X el •1ninlo volomr delle ){onografie di Elettrochimica applic:1ta l'aotor€' ,j è gia 

occupato della preparazione d~gli oggetti metallici pt>r via cl~ttrolilica e dPIIa foto· 
incision<- c perciò il presoote \•olume costituisc<' una spt-cir dì contlnon7ionu d~l: 
l'altro. Xel primo l'autore s'era occupato prooi~mPnte dei m~todi plvanopla§hCI 
awlicali nella grand1• industria c particolannent~> Mila galvanoplastira dr·! ramt. 
il prPsPnlo volumi.' ill\'PCe è d1·diealA> alla galranoplastica nel Hn"o c:tn·ltO dflla 

parola. 
Dopo avl'r parlato MI modo di ronnazionP degli ogg(·tli (' dt'l come ~<i po~tiono 

rcnu1·r ~onduttori, parla diiTu~atnfntc della prcp.~ratione di gah·anos di ratnt>, mchel, 



1,\ ltlVIST.\ TKC'<IC\ - ,\:-/NO l\' 

fm o. oro, argtnto, fac<•ndo la cri tica olt·i va rii m •tod1' , 1• . 

i 
. . . . • lilnunwandl 1 

'/. 0111 ~raonah. I ft• nomNH cltt• 61 os~t• r vauo n<>lll• ~('JH'Ir' . 1 1•. ' 
11
.H:Il•

1 OYfn~o 
t
. d 1· )' ' • ' M.tou 1 l blra\1 

1)111 ~ tollt f g l a llO• l 10111111110 l llTt{OIIIPII\O <lt•J rp t i Tl o 1, dPI . . . lllf[i)Jk~ b du~ u pit<1li 110110 tl•..!kati l'uno ngli app.u ati 1 ti ali . 1. '111! 1~1(1 caplt•·'o. nJi ~. 
... · 1 1 · · • ' r 

1 1~(\o tlHIIII 1 l' 
,,,gru ga Yanopa~tlrl , l a1tru :111 applit-.17.ioni tiJlC i'lli 1 1 1 •< r ~ rtit: 

d
. J • ' • q Hl l> Il JIT• ·JHI'il · 

Cl 1 a s~r~ Jl~T gmmmofom, 1.1 Jlfi•JHirtl'l.ionr d1' "'\T'Ilt · 1 ' ' Zlr·n~ •h rl~~: . · " • <• n ! 11 sh 1 d~lla l(&lnnoplastl<'l\ n~>ll'n rt•• dt•ntari,1, N'l' . · 'lllfJR, ~ I~J·IklJi.l 
1/autor•· è fat.IJTiraut~ •h ·'I'Jlar•·,·rln r pr•·panti 

stt•gia ~continua in qu··~t•l l'indinuo Jmll'rn~ •Il ~,..r l~hahano{•la~lkll e raha 
. 't'.· d' . . . . ~;uo l ru '' pere· . 
c. n 10 ~ 1 o~~PTVl\ZIIllll 1.'11~> dunoslr·mo 1111n Ao lv l'" no d. d..' 

l 
· · ' uo~rrnr.a prcJrond d 11 

1~11:1 g ran• P prattr.1; f ~~o d,• v o· cousi•l•·rnr'i p•·r•·iù · . 1\. •· ~ JU3t. rw 
1~ l a rgom~n\Q. UJia JIUlihhr azronP ~ll·•im • 

Poxzo GIO\'ANl'\1 , Gerent~ ruponsabi/(. 
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